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Oggetto e finalità 

 

1. Le presenti norme ed indirizzi integrano, sotto il profilo paesaggistico, la disciplina 

ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ млΣ ŎƻƳƳŀ пΣ 

lett. b), della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, e s.m.i., contribuendo a definire 

il Piano di Governo del Territorio (PGT), nel suo complesso, come strumento a 

valenza paesistica di maggiore dettaglio alla scala comunale, e hanno valore e 

contenuto orientativo e di indirizzo. Parimenti integrano, per i nuovi ambiti di 

trasformazione, la disciplina contenuta nel Documento di piano. 

2. Sono richiamate in quanto vigenti, le norme contenute nel Codice dei beni culturali e 

del paesaggio di cui al D.lgs n. 42/2004 (Codice); il Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR) approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 197 del 

сΦоΦнллм Ŝ ƭŀ 5Dw уΦммΦнллнΣ ƴΦ ммлпр ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƛ 

ǇǊƻƎŜǘǘƛέ όŎƘŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ млн ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мнκнллр ƴŜƭƭŜ ƳƻǊŜ Řƛ 

approvazione del Piano Territoriale Regionale ς PTR); il Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di CremonaΤ ƛ ά/ǊƛǘŜǊƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ 

ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ 

ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [w мнκнллрέΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ con DGR 15.3.2006, n. 2121, 

nonché, in ambito europeo, la Convenzione del Paesaggio come recepita e ratificata 

con Legge 9.1.2006, n. 14. 

3. tŜǊ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ άǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƻƳƻƎŜƴŜŀ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛ Ŏǳƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜǊƛǾŀƴƻ 

dalla natura, dalla storia umana o ŘŀƭƭŜ ǊŜŎƛǇǊƻŎƘŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛέ ό/ƻŘƛŎŜύΦ ¢ŀƭŜ 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŜǾƻƭǾƻƴƻ Ŏƻƭ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ 

ŦƻǊȊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ  ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŦƻǊƳŀ ǳƴ ǘǳǘǘƻ ƛ 

cui elementi naturali e culturali vengono considerati simultaneamente. 

4. Sulla scorta delle norme sopra richiamate, i caratteri fondamentali del concetto di 

paesaggio sono così individuati: 

- il contenuto percettivo, in quanto il paesaggio è comunque strettamente connesso 

con il dato visuale, Ŏƻƴ άƭΩŀǎǇŜǘǘƻέ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 

- ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ ƭŀ ǇǊŜƎŜǾƻƭŜȊȊŀ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀ ŘŜƛ 

singoli componenti ad essere considerata, ma il loro comporsi e configurarsi che 

conferisce a quanto percepito una forma riconoscibile che caratterizza i paesaggi; 

- il valore estetico - culturale, in quanto alla forma così individuata è attribuita una 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǳƴŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŜǾƻŎŀǊŜ άǾŀƭƻǊƛ ŜǎǘŜǘƛŎƛ Ŝ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛέ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ 

5. La tutela del paesaggio si attua non solo attraverso la tutela e qualificazione del 

singolo bene, ma anche la tutela e qualificazione del suo contesto, inteso come 

spazio necessario alla sopravvivenza, alla sua identificabilità e alla sua leggibilità. La 

tutela e la qualificazione dovranno quindi esprimersi in forme diverse: in rapporto ai 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŜŘ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ άƎǊŀŘƻέ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 

paesaggio. 

6. {ƻƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ Ŝ ŀǎǎǳƴǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŜ b¢! 
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del  PTPR :  

ī La ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ 

paesaggi della Lombardia, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, 

finalizzato alla tutela delle preesistenze e dei relativi contesti; 

ī Il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di 

trasformazione del territorio; 

ī La diffusione della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte 

dei cittadini. 

 

Articolo 1. Applicazione della normativa della carta del paesaggio 

 

1. Lƭ t¢tw όt¢wύ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 

di tutela e valorizzazione viene esercitata sia per gli ambiti assoggettati a specifica 

tutela paesaggistica che per le rimanenti porzioni del territorio. 

2. Nelle porzioni di territorio comunale assoggettate a specifica tutela (vedi Repertorio 

dei beni vincolati), in base agli artt. 136 e 142 del D.Lgs 42/2004, la valutazione di 

compatibilità dei progetti di trasformazione è effettuata, sulla base dei criteri di cui 

alla DGR 2121/2006, con riferimento alla classe di sensibilità attribuita al sito e 

ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǾƛƴŎƻƭƻΣ Ŝ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

paesaggistica, atto autonomo e preliminare del permesso di costruire o denuncia di 

inizio attività. 

3. Nelle restanti porzioni di territorio comunale, la salvaguardia del paesaggio viene 

esercitata, attraverso la metodologia di cui alla DGR n. 11045/2002 (PTPR), tenendo 

conto delle eventuali prescrizioni del PTCP o dei parchi, nonché del PGT, mediante 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ 

del sito con il grado di incidenza del progetto. Questo esame non dà luogo ad un 

atto amministrativo autonomo ma costituisce una fase interna al procedimento di 

emissione del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività. 

4. Gli ambiti territoriali ricompresi nelle classi 4 e 5 di sensibilità sono da considerarsi 

ambiti di rilevanza paesistica ai ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ом ŘŜƭƭŜ bΦ¢Φ!Φ ŘŜƭ tΦ¢Φ/ΦtΦ Ŝ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

interventi sono soggetti alla verifica del grado di incidenza paesistica del progetto 

per cui i contenuti delle presenti norme hanno carattere prescrittivo. 

5. In tali parti di territorio, come stabilƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нф ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ t¢twΣ ǘǳǘǘƛ ƛ 

progetti il cui impatto paesistico risulti superiore alla soglia di rilevanza, stabilita 

con i criteri di cui alla DGR 11045/2002, debbono essere corredati da una specifica 

relazione paesistica, con i contenuti precisati dalla suddetta deliberazione. 

[ΩŜǎŀƳŜ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǊƛǘƻΥ ƛƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ 

di impatto paesistico. Pertanto tutti i progetti con impatto superiore alla soglia di 

rilevanza devono essere esaminati e valutati, con il parere della Commissione per il 

ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпу ŘŜƭ 5Φ [Ǝǎ пнκнллп Ŝ ŀǊǘΦ ум ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мнκнллрΣ  ƛƴ 

riferimento alla loro capacità di inserimento nel contesto, e alla classe di sensibilità 



PR 2 

                                                 

                 

                          

13  
 

 

  

ABACO MORFOLOGICO E PAESAGGISTICO 

 PIANO DELLE REGOLE 

paesistica e come specificato nel successivo art. 5. 

6. Per gli ambiti territoriali non aventi rilevanza paesistica, ricompresi nelle classi 1, 2 

e 3 di sensibilità, il contenuto delle presenti norme di tutela ha carattere orientativo 

e di indirizzo. 

7. Non sono soggetti alla presente disciplina gli inteǊǾŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпф ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ 

42/2004, in particolare gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di 

consolidamento statico e di restauro conservativo che non alterino lo stato dei 

ƭǳƻƎƘƛ Ŝ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜǎǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΦ 

8. Non sono soggetti alla suddetta disciplina e alla verifica del grado di incidenza 

paesistica del progetto le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria della 

viabilità storica.           

9. [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǘƻ Ŝ ƛƭ wŜǇŜǊǘƻǊƛƻ ŘŜƛ ōeni vincolati, 

nel PGT comunale, sono contenuti nella Carta del paesaggio facente parte del 

Documento di Piano. 

 

Articolo 2. Analisi dei sistemi territoriali 

 

1. [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŝ stata effettuata, per 

sistemi territoriali, tenendo conto dei criteri di cui alla DGR 2121/2002, sulla scorta 

delle peculiarità locali e delle emergenze significative del territorio comunale. 

2. Gli elementi costitutivi sono descritti in dettaglio nella Carta del paesaggio 

(Relazione) del Documento di piano, e rappresentano il quadro ricognitivo del 

paesaggio nei suoi diversi aspetti dal punto di vista della sua costruzione storica, 

della funzionalità ecologica e della coerenza morfologica e della percezione sociale. 

Tali componenti non sono da considerarsi esaustive e in sede di esame paesistico 

dei progetti possono essere rappresentate ulteriori letture o valenze nonché 

componenti paesaggistiche presenti nel sito o correlate allo stesso. 

3. Lo studio del paesaggio è stato effettuato sui seguenti sistemi territoriali individuati 

a livello provinciale, intesi come elementi costitutivi organizzati e tematici ai fini 

della rilevanza paesistica : 

ī il sistema geomorfologico e naturalistico; 

ī il sistema antropico. 

I suddetti sistemi sono a loro volta suddivisi in sottosistemi di individuazione degli 

elementi caratterizzanti i luoghi e gli edifici. 

4. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ǝƭƛ 

elementi paesaggistici valutate sulla base di osservazioni generalizzate delle 

tendenze in atto, estese alla tipologia ricorrente delle trasformazioni che 

avvengono a livello comunale e sovracomunale e rilevate in base ai seguenti 

parametri (DGR 2121/2002): 

ī evoluzione dei dissesti di carattere naturale parzialmente o totalmente indotti 
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da interventi antropici; 

ī trasformazioni a seguito di mutamento delle condizioni economiche e quindi del 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘΩǳǎƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΤ 

ī cambiamento dei modelli culturali, antropologici e figurativi che configurano il 

άƎƛǳŘƛȊƛƻ Řƛ ǾŀƭƻǊŜέ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻΤ 

ī utilizzo del criterio di valutazione percettiva che dovrà essere applicato anche 

nelle  valutazioni di compatibilità degli interventi proposti. 

 

Articolo 3. Aspetti percettivi e vedutistici del paesaggio 

 

1. La definizione delle classi di sensibilità di un paesaggio tiene conto di tre differenti 

modi di valutazione (DGR 11045/2002): 

-  morfologico/strutturale; 

-  vedutistico; 

-  simbolico. 

2. [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƛƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŎƘŜ ǎƛ 

articola in chiavi di lettura a livello sovralocale e locale. Nella valutazione si terrà 

Ŏƻƴǘƻ Řƛ ŜƴǘǊŀƳōƛΣ ŀǊƎƻƳŜƴǘŀƴŘƻ Ǉƻƛ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŦƭǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩǳƴƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ǎǳƭ ƎƛǳŘizio 

complessivo finale. 

3. Le chiavi di lettura sono sotto il profilo morfologico la presenza e contiguità di 

caratteri leggibili e riconoscibili sia localmente che di contesto più generale; sotto il 

profilo vedutistico la rilevanza della fruizione percettiva, anche in relazione alla 

ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜκŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ƻ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎƛΤ Ŝ ǎƻǘǘƻ ƛƭ 

profilo  simbolico attraverso i luoghi della memoria e rimandi nella cultura locale e 

comunque la capacità di espressione dello spirito del luogo. 

 

Articolo 4. Indirizzi per la tutela e classi del paesaggio 

 

a) Ogni intervento che opera una trasformazione del territorio è potenzialmente un 

intervento di trasformazione del paesaggio. 

b) [ΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǳƴ intervento e il conseguente esito paesistico sono sostanzialmente 

valutabili solo a seguito della completa definizione progettuale dello stesso 

relazionata al contesto. 

c) La valutazione degli esiti paesistici ha per sua natura carattere discrezionale e là dove 

ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛŀƴƻ ǊŀŘƛŎŀǘƛ Ŝ 

diffusi si realizzeranno condizioni di sintonia culturale tra istituzioni e cittadini per 

una comune condivisione del giudizio. Tale discrezionalità deve essere fondata su 

criteri di giudizio il più possibile espliciti e noti a priori a chiunque si accinga a 

compiere un interventi potenzialmente rilevante in termini paesistici. 
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d) A ciascuna componente del paesaggio viene attribuito un grado di sensibilità, alla 

quale farà ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻΣ Ŏƛƻŝ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

perturbazione prodotto in quel contesto. 

e) Dalla combinazione delle due valutazioni deriva quella sul livello di impatto paesistico 

della trasformazione proposta. 

f) I gradi o classi di sensibilità paesistica, avuto riguardo dei criteri di cui alla DGR 

11045/2002 e DGR n. 2121/2006, sono : 

ī classe 1: sensibilità paesistica molto bassa; 

ī classe 2: sensibilità paesistica bassa; 

ī classe 3: sensibilità paesistica media; 

ī classe 4: sensibilità paesistica alta; 

ī classe 5: sensibilità paesistica molto alta. 

 

Per il Comune di Azzanello vengono individuate tre classi di sensibilità paesistica (3, 4 e 

5). 

 

Ogni componente a seconda della classe di sensibilità assegnata è soggetta ad una serie 

di indirizzi che ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ƎǊŀŘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛ ƳƻŘƛ Řƛ ǳǎƻ ŘŜƭ 

territorio e al fine di salvaguardare, mantenere, recuperare, valorizzare o riqualificare 

ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǇŜǊŎŜǘǘƛōƛƭƛǘŁΦ 

 

Per ciascuna componente vengono descritti: 

- i caratteri identificativi; 

- gli elementi di criticità; 

- gli indirizzi di tutela: interventi consentiti e incentivati, interventi non consentiti. 

 

Articolo 5. Valutazione di compatibilità  paesistica del progetto 

5.1 Il processo valutativo 

Il giudizio di merito alla compatibilità di un intervento rispetto alla componente 

paesistica di contesto ed alla sua classe di sensibilità, deve essere sviluppato in linea con 

le presenti norme e con le indicazioni di metodo e le prescrizioni contenute nella DGR 

11045/2002. 

Il processo valutativo si sviluppa ripercorrendo fasi di acquisizione e di conoscenza dei 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŎƻƴƴƻǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜΣ 

relazionandoli al contesto per definire la loro appartenenza ad un più vasto sistema 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǉǳŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƻ ŀƳōƛǘƻ ǎƛ 

collocano. 

¢ŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ 

delle trasformazioni territoriali indotte dal progetto, verificando sia le alterazioni 

ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ǘǳǘŜƭŀǘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǎǳŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 
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ǇƻǊǎƛ ƛƴ άŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜέ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΦ 

 

Sotto il profilo della conservazione delle tessiture strutturali del territorio dovranno essere 

consiŘŜǊŀǘŜ ƭŜ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǎsetto naturalistico e la conservazione degli 

elementi e dei sistemi storico-culturali. 

 

Il rapporto progetto-contesto sarà preliminarmente esaminato utilizzando i seguenti 

parametri valutativi di base: 

- di ubicazione o di tracciato in relazione alla percepibilità di contesto; 

- di misura ed assonanza con le caratteristiche morfologiche dei luoghi; 

- di scelta e trattamento dei materiali e colori dei manufatti; 

- i raccordo con le aree adiacenti ed al contesto della viabilità. 

5.2 LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ 

{ƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǉǳŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ Řŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нт 

della L.R. n. 12/2005 che riguardano, in particolare, possibili trasformazioni con riferimento ad 

edifici, pertinenze e spazi inedificati, che rivestono maggiore valore derivante da: 

- vincolo specifico (ex art. 10-11-136 D. Lgs 22 gennaio 2004, n. 42); 

- ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ōƛōƭƛƻƎǊŀŦƛŎƘŜ όŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǘŜǎǘƛ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀrchitettura, anche 

contemporanea, e storia locale); 

- ǎǘƻǊƛŎƛǘŁ Υ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƻƳǇŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ LΦDΦaΦ Řƛ ǇǊƛƳŀ ƭŜǾŀǘǳǊŀ όŦƛƴŜ ·L· ǎŜŎΦύ Ŝ ŀƭǘǊƛ 

catasti storici; 

- elementi distintivi (presenza di elementi decorativi plastici o pittorici che conferiscono 

riconoscibilità nel contesto e preziosità esecutiva, impianto compositivo, manufatti e 

pavimentazioni originali, ecc.); 

- elementi di sistemi riguardanti tipologie speciali presenti in modo diffuso e caratterizzate 

sul territorio (ville storiche, fornaci, cascine a corte, parchi e giardini, ecc.). 

 

Per quanto riguarda gli edifici, una particolare valutazione e conseguentemente maggiore 

ǘǳǘŜƭŀ ŀƴŘǊŁ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭŜ ŦŀŎŎƛŀǘŜΣ ŀƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛΣ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

superfetazioni, ai colori degli intonaci, agli elementi compositivi ed ai materiali in generale. 

Per quanto riguarda gli spazi inedificati, si fa riferimento al sistema dei parchi, giardini e viali. 

Una particolare valutazione e conseguentemente maggiore tutela andrà rivolta aƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 

compositivo dei percorsi e degli impianti vegetali arborei, arbustivi e alla conservazione degli 

elementi di arredo e delle pavimentazioni originali.  

Per quanto riguarda la viabilità storica, una particolare valutazione e una conseguente 

maggiore tutela andrà rivolta alla conservazione del sedime nella posizione storicamente 

accertata, alla conservazione dei manufatti originali come pavimentazione, cippi, ponti, caselli, 

filari di piante. 

Per quanto riguarda la viabilità panoramica (compresi i punti di vista panoramici), una 

particolare valutazione e una conseguente maggiore tutela andrà rivolta alla fruibilità visiva del 

territorio circostante con conseguente divieto di installazioni ostruttive, alla conservazione 
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della qualità del paesaggio fruito con conseguente attenzione ad inserimenti intrusivi, al 

mantenimento dei percorsi e punti di vista panoramici che rivestono un elevato valore a fronte 

ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊŎŜǇƛǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎŜƎƴƛ Řƛ 

storicità.  

5.3 Nuovi interventi 

Il rispetto dei valori paesaggistici relativo a progetti di edifici di nuova costruzione avviene 

attraverso un percorso metodologico della progettazione che deve accertare gli effetti indotti 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊƴŜ ƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ 

inteso come contesto ambientale, storico-culturale e naturale. 

Il percorso progettuale, operativamente, potrà essere così articolato: 

a) ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜnte e del contesto territoriale 

interessato; 

b) elaborazione del progetto che si ponga come obiettivo primario il rispetto dei 

caratteri strutturali del paesaggio interessato (storico-ŎǳƭǘǳǊŀƭƛύΣ ƭΩŀǎǎƻƴŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ 

peculiarità morfologiche esistenti, la particolare attenzione alle caratteristiche 

costruttive, ai materiali e colori coerenti con i caratteri e valori del contesto; 

c) ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 

compatibilità paesistica e le eventuali opere di mitigazƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǾƛǎǳŀƭŜ 

adottate. 

bŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŎƻƴƴƻǘŀǘƛǾƛ 

dei differenti tipi di paesaggi urbanizzati (tessuto urbano consolidato, ambiti di 

trasformazione e le aree agricole) e degli specifici indirizzi di tutela delle presenti norme e 

dell'apparato normativo del Documento di piano e del Piano delle regole. 

La tutela paesaggistica dei centri urbani e degli insediamenti sparsi, deve tendere al recupero 

dei valori perduti, alla valorizzazione delle aree degradate, degli interstizi senza uso, delle 

aree industriali dimesse. In particolare va favorito il recupero del borgo rurale nei suoi 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ Ŝ Ŏƻƴƴƻǘŀǘƛ ǇŜǊǾŜƴǳǘƛ ŀŘ ƻƎƎƛ ƻ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ 

consolidato. Le vecchie cascine, le ville e i giardini storici, case signorili, le alberature dei viali, 

sono testimonianze da salvaguardare. Una particolare attenzione dovrà essere posta nei 

confronti del fenomeno della dismissione di edifici ed aree che hanno assunto una 

dimensione e un impatto sempre maggiori e che hanno, nel tempo, determinato spazi vuoti e 

ƭƛōŜǊƛ ǎŜƴȊŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻΦ 

In sede di Pianificazione esecutiva potranno essere derogate  le prescrizioni delle presenti 

norme a fronte di rilevanti  interessi pubblici o di rilevanti compensazioni a carattere 

ambientale ivi stabilite. 

Per la tutela del paesaggio agrario diventa fondamentale disincentivare le dismissioni agricole 

Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǊŜŜΣ ƛƳǇŜŘƛǊe le saldature fra i centri abitati che principalmente 

tendono ad evidenziarsi lungo gli assi viari, riducendo le visuali e la percezione di ampi 

panorami. Dovrà essere condotta una attenta tutela rivolta a consentire gli usi compatibili e 

ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ άƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁέ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀǾǳǘŀ ƴŜƭƭŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

del territorio agricolo che dei suoi caratteri architettonici. La nuova edificazione in aree 
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agricole dovrà prestare particolare attenzione alle tessiture territoriali (viottoli, tracciati, 

centurie, santelle e mulini, rogge, alberature, ecc.) e dovrà ricercare modalità costruttive che 

non alterino i caratteri del paesaggio circostante: in sede di Pianificazione esecutiva per nuovi 

insediamenti agricoli potranno essere derogate  le prescrizioni delle presenti norme a fronte 

di rilevanti  interessi pubblici o di rilevanti compensazioni a carattere ambientale ivi stabilite. 

 

Articolo 6. Rete ecologica comunale 

6.1 La REC 

 

Il progetto di rete ecologica si propone di connettere 

funzionalmente le aree più interessanti dal punto di 

vista naturalistico mediante la riqualificazione dei 

corridoi ecologici. La rete ecologica individua inoltre 

gli elementi necessari a mantenere e favorire le 

componenti legate al sistema della flora e della fauna. 

 

Il progetto di rete ecologica a livello locale prevede: 

- il recepimento delle indicazioni di livello regionale e quelle di livello provinciale, 

nonché il loro adattamento alla scala comunale;  

- il riconoscimento degli ambiti e degli habitat di valore (presenti e di progetto) che 

ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀŘ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀŘ ǳƴŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ 

dei suoli specifica al fine di garantire la sua conservazione ad una corretta trasformazione 

ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ŀƴŎƘŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎtema; 

- la definizione delle concrete azioni per attuare il progetto della rete ecologica, la 

loro localizzazione, le soluzioni che ne consentono la realizzazione (ad esempio 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜΣ ƻ ŀŎŎƻǊŘƛ ƳƛǊŀǘƛ Ŏƻƴ ƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǇŜǊŜǉǳŀȊione, 

compensazione, possibili forme di convenzioni per la realizzazione degli interventi). 

 

Su tali basi, gli obiettivi specifici della rete ecologica per il livello comunale consistono 

sostanzialmente nel fornire al Piano di Governo del Territorio un quadro integrato delle 

sensibilità naturalistiche esistenti, oltre che uno scenario ecosistemico di riferimento per 

la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e minacce presenti sul 

territorio governato, su cui basare la localizzazione delle scelte progettuali. Ciò fornisce 

alla pianificazione attuativa un quadro organico del sistema naturalistico, dal quale far 

derivare azioni ambientalmente compatibili.  

Gli obiettivi di riequilibrio ecosistemico, per poter essere conseguiti, devono poter essere 

tradotti in forma di neo-ecosistemi o interventi gestionali progettati e realizzati in modo 

da poter rispondere ad obiettivi polivalenti, inquadrabili in politiche amministrative 

esistenti o comunque realistiche. 

Sono rappresentate schematicamente alcune tipologie di neo-ecosistemi attuabili per la 
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realizzazione della rete ecologica: 

1. Consolidamento di versante con tecniche di ingegneria naturalistica 

2. /ƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƛ ǎǇƻƴŘŀƭƛ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ 

3. Rinaturazioni polivalenti in fasce di pertinenza fluviale e casse di espansione 

4. Passaggi per pesci 

5. Ecosistemi-filtro a valle di impianti di depurazione 

6. Bacini polivalenti di ritenzione delle acque meteoriche 

7. Piantagione di siepi e filari nelle aree coltivate 

8. Fasce buffer e riŎŀƭƛōǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǾŜƻ ƛƴ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ  

9. Realizzazione di nuove unità di habitat entro gli agro ecosistemi 

10. Recuperi delle aree di cava 

11. Passaggi per la fauna o polivalenti lungo le infrastrutture lineari che producono  

 frammentazione 

12. Interventi anti-rumore polivalenti 

13. Fasce di qualità ecologica a lato delle infrastrutture trasportistiche lineari 

14. Rinaturazioni  in aree intercluse e degradate 

15. Greenways 

16. Interventi con valenze naturalistiche nei parchi urbani 

17. Interventi di pre-verdissement nelle nuove urbanizzazioni 

18. Nuove aree boscate extraurbane di interesse naturalistico. 
 

Le reti ecologiche sono uno strumento di grande importanza per la conservazione della 

naturalità e per un assetto sostenibile del territorio.  Partendo dal presupposto che tutte 

le specie vegetali ed animali sono distribuite in modo disomogeneo sul territorio, 

obiettivo di una RE tradizionale è quello di offrire alle popolazioni di specie mobili (quindi 

soprattutto animali), che concorrono alla biodiversità, la possibilità di scambiare individui 

e geni tra unità di habitat tra loro spazialmente distinte. 

Gli elementi individuati nella stesura della rete ecologica comunale si rifanno alla 

seguente matrice: 
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¶ CORE AREAS (Nodi o Gangli): aree naturali che costituiscono habitat favorevole 

per il mantenimento di determinate specie di interesse, immerse entro una 

matrice ambientale indifferente o ostile; sono le aree di valenza naturalistica di 

particolare pregio e rilevanza ambientale, dove si insedia una discreta 

concentrazione di biodiversità e alto valore funzionale e qualitativo ai fini del 

mantenimento della vitalità delle popolazioni. La diversità è un bene primario per 

la variabilità tra gli organismi viventi. Tali area hanno appunto carattere di 

centralità, e hanno dimensioni tali da sostenere le diverse specie e la loro 

diffusione in habitat che differiscono dalla matrice urbana. 

  

¶ BUFFER ZONES (Zone cuscinetto): fasce territoriali poste al margine delle aree 

centrali, con funzione tampone e di protezione nei confronti delle prime a causa 

degli interventi antropici. Sono aree che non costituiscono loro stesse la rete 

ecologica, ma sono a supporto della stessa. Le cosiddette zone cuscinetto hanno 

la funzione di ampliare le aree di tutela degli elementi di naturalità a matrice 

agraria e non, al fine di incrementare le possibilità di consolidamento della rete 

ecologica. Queste zone sono volte a protezione dei nodi e dei corridoi ecologici, 

in caso di contatto diretto  con fattori significativi di pressione antropica quali, ad 

esempio, i centri urbanizzati.   

 

¶ WILDLIFE CORRIDORS (Corridoi ecologici): linee di connettività ambientale entro 

cui gli individui vaganti possono muoversi per passare da un habitat favorevole ad 

un altro; possono essere costituiti da unità ambientali favorevoli a geometria 

lineare (es. fasce boschive), o da linee virtuali di permeabilità attraversanti 

matrici indifferenti (es. agroecosistemi).  La loro funzione di corridoi preferenziali 

è quella di mettere in connessione diversi elementi delle rete, al fine di favorire il 

ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜ ŦǊŀ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƛƳǇŜŘŜƴŘƻ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

isolamento e gli effetti deleteri della frammentazione ecologica causati dalla 

attuale artificializzazione diffusa.  La loro importanza si riconduce nel preservare 

tali collegamenti in modo che sia garantita la coesistenza dello sviluppo e 

ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛǎǇetto della naturalità e dei suoi percorsi. 

 

¶ RESTORATION AREAS (Aree di ripristino ambientale): sono aree di riqualificazione 

e ricomposizione della trama naturalistica e del tessuto rinaturalizzato. Possono 

includere progetti di riqualificazione e aree di frangia urbana su cui attivare 

politiche polivalenti di riassetto ecologico e paesaggistico. Le aree di ripristino 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 

ecologica, mediante la ricomposizione degli elementi di naturalità. 

 

¶ STEPPING STONES (Isole ad elevata naturalità): unità di habitat favorevole che 

possono svolgere funzione di appoggio, onde proseguire la rete tra un corridoio e 
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un altro. Non sempre i corridoi ecologici, infatti, hanno una continuità completa, 

il collegamento avviene anche attraverso aree verdi minori che funzionano come 

Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŀǇǇƻƎƎƛƻ Ŝ ǊƛŦǳƎƛƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ƳƻōƛƭƛΣ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άƛǎƻƭŜ ŀŘ 

ŜƭŜǾŀǘŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁέΦ 

 

 

La  Rete Ecologica Comunale di Azzanello 

Per dare forma ad una rete ecologica nel Comune di Azzanello, sono state recepite le 

componenti della rete ecologica di livello regionale e provinciale e sono state messe a 

sistema con le risorse ambientali nonché aree verdi nel comune non appartenenti alle reti 

sovra locali; infine, tutte le aree sono state classificate secondo la matrice strutturale 

teorica della rete ecologica: core areas, buffer zones, stepping stones, restoration areas, 

wildlife corridors.  La determinazione delle unità ecosistemiche  e del loro grado di 

isolamento e frammentazione, nonché delle connessioni esistenti e delle discontinuità, è 

stata possibile attraverso una stratificazione delle naturalità tramite la creazione di un 

database naturalistico, che non si è basato soltanto sulla mera individuazione 

cartografica degli elementi, ma si è spinto verso la ricerca di una continuità ambientale 

funzionale agli obiettivi di conservazione. 

 

Nel territorio di  Azzanello si individuano i seguenti elementi delle rete ecologica: 

 

- CORE AREAS: sono le aree di valenza agricola di particolare pregio e rilevanza 

ambientale, dove si insedia una discreta concentrazione di biodiversità e alto valore 

funzionale e qualitativo ai fini del mantenimento della vitalità delle popolazioni. La 

diversità è un bene primario per la variabilità tra gli organismi viventi. Tali area hanno 

appunto carattere di centralità, e hanno dimensioni tali da sostenere le diverse specie e 

la loro diffusione in habitat che differiscono dalla matrice urbana. Nel comune in 

questione vengono individuati diversi elementi quali: il Parco Regionale Oglio Nord 

contraddistinto dalla presenza del fiume Oglio, gli elementi delle Rete Natura 200 (SIC e 

ZPS), l'area individuata dal PTCP come geosito di prima tutela e la proposta di area da 

sottoporre a nuovo PLIS (PLIS TdN). 

  

- BUFFER ZONES:  le cosiddette zone cuscinetto hanno la funzione di ampliare le aree di 

tutela degli elementi di naturalità a matrice agraria e non, al fine di incrementare le 

possibilità di consolidamento della rete ecologica. Queste zone sono volte a protezione 

dei nodi e dei corridoi ecologici, in caso di contatto diretto  con fattori significativi di 

pressione antropica quali, ad esempio, i centri urbanizzati. In questo caso le zone buffer 

costituiscono fasce esterne ed interne alle core areas, ove sia necessario attenuare le 

ŎŀǳǎŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ Ŝ ǎƻƴƻ ŀ 

protezione delle aree naturali  adiacenti al Fiume Oglio, dalle principali barriere 

infrastrutturali ed insediative. Esse sono rappresentate principalmente dagli elementi di 
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II livello (lineari) della Rete Ecologica e dai filari e aree boscate, anche a supporto dei 

wildlife corridors. 

 

- WILDLIFE CORRIDORS: la loro funzione di corridoi preferenziali è quella mettere in 

connessione diversi elementi delle rete, al fine di favorire il passaggio delle popolazioni 

ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜ ŦǊŀ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƛƳǇŜŘŜƴŘƻ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭŜǘŜǊƛ 

della frammentazione ecologica causati dalla attuale artificializzazione diffusa. La loro 

importanza si riconduce nel preservare tali collegamenti in modo che sia garantita la 

ŎƻŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƛ 

ǎǳƻƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ !ȊȊŀƴŜƭƭƻ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ  ŘŜƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ǇǊƛƳŀǊƛ 

caratterizzati da aree di naturalità fluviale localizzate lungo le sponde del Fiume Oglio e 

le aree a sud del territorio. 

 

- STEPPING STONES: non sempre i corridoi ecologici hanno una continuità completa, il 

collegamento avviene anche attraverso aree verdi minori che funzionano come punto 

di appoggio e rifugio per gli organismi mobili. Per il comune oggetto di studio, tali aree 

ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻ Řƛ 

Azzanelo, quali servizi per il verde esistenti e in potenziamento, nonchè dalle aree di 

rete ecologica, di primo e secondo livello, così come individuate dal PTCP di 

competenza. Tali aree, seppur ridotte, fungono da appoggio al sistema della rete 

ecologica in particolare in ambito urbano. 

 

- RESTORATION AREA: le aree di ripristino ambientale sono quelle zone che svolgono 

ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ 

ricomposizione degli elementi di naturalità. Ad Azzanello avviene attraverso la 

riqualificazione di aree di particolare pregio ambientale oltre ai limiti territoriali 

strettamente connessi al sistema dei wildlife corridor (aree di massima tutela). 

tǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ƴŀǘǳǊŀ 

ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ  ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ Ŏƻƴƻscenze utili per la tutela, 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǉǳŜǎǘŜ ŀǊŜŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀŘ ŀƭǘǊŜ 

di separazione tra il fiume Oglio e l'insediativo, sono importanti nella rete ecologica 

anche come landscape observatory  permettendo di poter ammirare gli elementi della 

Ŧŀǳƴŀ ƳƻōƛƭŜΣ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǎŎƻǊŎƛ ŘŜƭ ƴǳŎƭŜƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŀōƛǘŀǘƻΦ tƻǎǎƛŀƳƻ ǇŀǊƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ 

Řƛ ¢ŜǊȊƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŎƻƳŜ ƴƻǘƻ Řŀƭ άaŀƴƛŦŜǎǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻέ Řƛ DƛƭƭŜǎ /ƭŞƳŜƴǘΥ 

un luogo che si cerca di ridurre o sopprimere. In questo caso trattasi di residui, 

prodotti dalla razionale organizzazione del territorio, uno spazio indecisi, privi perché 

ǇǊƛǾŀǘƛ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŜΤ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǎŎŀǊǘƻΣ Řƛ ƳŀǊƎƛƴŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǊƛŦǳƎƛƻ 

per la diversità. 
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6.1.1. l Terzo Paesaggio1  

 ά{Ŝ ǎƛ ǎƳŜǘǘŜ Řƛ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎƻƳŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŀ ǎǳōƛǘƻ ǎƛ ǎŎƻǇǊŜ όǎŀǊŁ 

una dimenticanza del cartografo, una negligenza del politico?) una quantità di spazi indecisi, privi 

Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǇƻǎŀǊŜ ǳƴ ƴƻƳŜΦ vǳŜǎǘΩinsieme non appartiene né al territorio 

ŘŜƭƭΩƻƳōǊŀ ƴŞ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜΦ {ƛ ǎƛǘǳŀ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛΦ 5ƻǾŜ ƛ ōƻǎŎƘƛ ǎƛ ǎŦǊŀƴƎƛŀƴƻΣ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ Ŝ ƛ 

ŦƛǳƳƛΣ ƴŜƛ ǊŜŎŜǎǎƛ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛΣ ƭŁ ŘƻǾŜ ƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ƴƻƴ ǇŀǎǎŀƴƻΦ ώΧϐ ¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘƛ 

frammenti di paesaggio nessuna somiglianza di forma. Un solo punto in comune: tutti 

costituiscono un territorio di rifugio per la diversità. Ovunque, altrove, questa è scacciata. Questo 

rende giustificabile raccoglierli sotto un unico termine. Propongo Terzo paesaggio, terzo termine 

Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƘŜ Ƙŀ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀǘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Řŀǘƛ ƻǎǎŜǊǾŀōƛƭƛ ǎƻǘǘƻ ƭΩƻƳōǊŀ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ƭŀ ƭǳŎŜ 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻέ  

(GILLES CLÉMENT, Manifesto del Terzo paesaggio, Quodlibet, Macerata 2005, pagg. 10-11). 

 

Così Gilles Clément, nel suo Manifesto del Terzo paesaggio, introduce il concetto di 

ά¢ŜǊȊƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻέΥ un paesaggio che non appartiene alle categorie osservate fino ad ora 

e spesso non viene considerato, che racchiude al suo interno diverse tipologie di forma, 

dimensione e statuto ma con la caratteristica comune di essere un paesaggio in cui 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŀ ŝ ǎƻǎǇŜǎŀΦ  

: ǳƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ǘŜƴǘŀǊŜ Řƛ ŀŦŦƛƴŀǊŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎƎǳŀǊŘƻΣ ǾŜŘŜǊŜ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ŎƘŜ ǎǘŀƴƴƻ άǘǊŀέ Ŝ 

che non hanno una definizione precisa, per rendere questi spazi  manifesti.  

Non è più sufficiente pensare alla biodiversità nelle sole aree protette; è necessario 

estendere la cura ed il progetto della biodiversità anche alle aree marginali, che possono 

essere piccole emergenze vegetali tra i muri, isole di natura lungo i fiumi urbani, 

comunità di uccelli che vivono nei parchi o  nei giardini, suoli non coltivati, interstizi non 

curati, ritagli tra le linee infrastrutturali ecc.  

 

 
 

 
                                                           
1 Riferimenti bibliografici: 

CLEMENT G., Manifesto del Terzo paesaggio, Quodlibet, Macerata 2005 
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/ƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŀ Řƛ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀΣ ƭΩǳƻƳƻ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ŀƭ 

Terzo paesagƎƛƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ƴŀ ŜƭŜǾŀǊŜ ƭŀ άƴƻƴ 

ŀȊƛƻƴŜέΣ ƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴƛƳŀΣ ŎƻƳŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ 

dei modi di crescita che appartengono agli esseri di questa diversità. 

[ΩƛƴǾƛǘƻ Řƛ /ƭŞƳŜƴǘΣ ŎƘŜ ƛƭ tD¢ ŎŜǊŎŀ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜΣ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 

spazi verdi residuali  prodotti dalla razionale organizzazione del territorio, spazi privati di 

funzione, le aree di scarto, di margine che costituiscono un territorio di rifugio per la 

diversità.  

Spazi di Terzo paesaggio possono trovarsi, ad esempio, lungo strade extraurbane, nei 

recessi dimenticati da antropizzazioni  e costituiscono aree che devono la loro esistenza 

al fatto di essere uno spazio in attesa di destinazione, rimasto per caso privo di 

urbanizzazione per una difficoltà che rende lo sfruttamento difficile e costoso.  

La componente in oggetto, nel territorio in esame, comprende anche le aree marginali stradali 

e dei campi quando lasciate incolte o in abbandono, le aree periferiche degli ambiti produttivi 

e urbanizzati, spesso di incerta proprietà e comunque in stato di abbandono, e in generale le 

aree che hanno perso una funzione oppure risparmiate dal sistema antropico. 

Tuttavia il PGT, tenendo in considerazione queste zone residuali come importanti corridoi per 

la continuità della biodiversità, mira a preservare a verde le fasce di contesto alle strade 

urbane e extraurbane, le aree a verde incolte o senza una specifica destinazione agronomica, i 

ǊƛǘŀƎƭƛ ǾŜǊŘƛ ǊƛƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ 

ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘŜ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ά¢ŜǊȊƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻέΦ  

Data la sua natura minuta, spontanea e volatile, non è stata effettuata una mappatura del 

Terzo Paesaggio ad Azzanello, individuando soltanto le macroaree tra le restoration areas. 

 

6.1.2. Il Paesaggio in movimento2 

Un secondo concetto fondamentale derivante dagli scritti di Gilles Clément e fatto proprio 

Řŀƭ tD¢ ŝ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άƎƛŀǊŘƛƴƻ/ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƛƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻέ, in cui il «giardino in movimento» 

è uno spazio in cui la natura non è assoggettata e soffocata dalle briglie di un progetto, di uno 

schema preconfezionato, e dove spesso è più prezioso sapere cosa non fare piuttosto che 

intervenire e aggredire.  

{ƛ ŀǇǇǊŜƴŘŜ ƭΩŀǊǘŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜΣ ŦŀǾƻǊƛǊŜΣ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜΣ Ŝ ƳŜƴǘǊŜ ζƛƭ ƎƛƻŎƻ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 

sconvolge costantemente il disegno del giardino», tanto il giardiniere, ovvero il «guardiano 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜηΣ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƴǳǘǊƛǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀƴŎŀōƛƭƛ Řƻǎƛ Řƛ 

sorpresa che la natura riserva loro quando si esprime finalmente nella sua pienezza. 

 Il paesaggio non può e non deve essere il mero risultato di un progetto disegnato e 

concepito sulla carta, poiché le piante non sono oggetti ma esseri viventi, con una propria 

                                                           
2 Riferimenti bibliografici: 

CLEMENT G., Manifesto del Terzo paesaggio, Quodlibet, Macerata 2005 

LANZONI, C., Gilles Clemént: un poeta giardiniere per il giardino planetario, Quaderni della Ri-Vista Ricerche per la progettazione 

del paesaggio,  n. 3, vol. 3, 2006, Firenze University Press 
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evoluzione naturale, inseriti in un situazione biologica e storica; il giardino si modifica con il 

trascorrere del tempo, è una realtà dinamica, in movimento. Ed è necessario osservare, 

sperimentare, conoscere gli esseri che lo abitano. 

[ΩƛŘŜŀ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ǊƛǘƳƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

nei luoghi aōōŀƴŘƻƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƎƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ 

nocivi e cacciati dal giardino. 

Il movimento è per Clemént la manifestazione della vita. Il giardino è costituito da esseri e 

materiali che si muovono: piante, animali ed esseri umani, pioggia, polvere. Se il giardiniere 

ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ƳƛǊŀ ŀŘ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƻ ŀ ƳƻŘŜǊŀǊŜ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ 

moltiplicando il dispendio di energia, il giardiniere del Giardino in Movimento interpreta ed 

utilizza le energie presenti, cercando di lavorare con e non contro di esse. 

La teorizzazione del Giardino in Movimento può portare a chiedersi quale sia il ruolo del 

giardiniere ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŝ lasciata libera di svilupparsi: άLƭ 

giardiniere osserva. StudiŀΦ tŀǊǘŜ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŎΩŝέ,  si accontenta di gestire gli eccessi e la 

concorrenza tra i vegetali, di decidere quali piante tagliare e quali lasciare libere. 

Collaborando con il potere creativo della natura, il giardiniere del Giardino in Movimento ha 

responsabilità superiori rispetto a qualsiasi altra situazione tradizionale, elabora progetti 

capaci di integrarsi alla specifica dinamica del luogo. 

Il movimento non è inteso come una sequenza di vedute lungo un percorso, ma è un legame 

con la vita stessa dei vegetali, con il loro spontaneo diffondersi; cambia il punto di vista, 

ƭΩǳƻƳƻ ƴƻƴ ŝ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƴƻƴ ƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎǇŀȊƛŀƭƛΦ Lƭ ŎŜƴǘǊƻ ŝ ƭŀ 

natura, controllata dal paesaggista-ƎƛŀǊŘƛƴƛŜǊŜ ŎƘŜ ƻŦŦǊŜ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƭǘƻΣ costruita 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƛƳǇŜǊŎŜǘǘƛōƛƭŜ ƻǊŘƛƴŜΥ ƴƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ŜǎǘŜǘƛŎƻΣ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎƻ ƻ ŦƻǊƳŀƭŜΣ ōŜƴǎƜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ 

biologico insito nella natura. 

Con la definizione άJardin en MouvementέΣ Gilles Clément offre un innovativo contributo alla 

teoria e alla pratica della pianificazione del paesaggio. 

Riportando la teorizzazione del giardino alla scala urbana e adattandola quindi alla nozione di 

ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŎƛƼ ŎƘŜ ƭΩ¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ǇǳƼ ŦŀǊŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ŝ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ƻƭǘǊŜ 

che nello spazio: non è possibile aƎƛǊŜ ǎǳƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎƻƳŜ ŦƻǎǎŜ ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ǇƻƛŎƘŞ esso 

ha una dimensione di incertezza legata alla continua trasformazione ed evoluzione degli esseri 

viventi. Di conseguenza, il fattore tempo assume una posizione di rilievo nel progetto del 

paesaggio: le specie sono libere di muoversi, di colonizzare nuovi spazi prima lasciati liberi, e il 

disegno del verde cambia nel tempo, guidato dalla volontà del paesaggista-urbanista.  

Ancor più che con il Terzo paesaggio, non è possibile mappare in modo tradizionale il 

concetto di Paesaggio in movimento. Rientra comunque tra gli obiettivi del PGT quello di 

tenere in considerazione e preservare la naturalità anche nei suoi cicli più spontanei, 

assecondando il più possibile i bioritmi degli esseri naturali animali e vegetali.   

 

6.2 Elementi di criticità per la REC, il Terzo Paesaggio e il Paesaggio in 

movimento 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 
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- la perdita progressiva degli elementi connotativi paesistico ambientali; 

- la perdita degli elementi di naturalità presenti in adiacenza alla rete irrigua, alle testate 

delle rogge e alle strade secondarie e poderali; 

- la frammentazione eccessiva del territorio a seguito di interventi di edificazione diffusa; 

- l'alterazione morfologica diretta e indotta e l'edificazione; 

- ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƻƴŘŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭϥƛƳƳŜŘƛŀǘƻ 

contesto (cantieristica, impianti tecnologici, arginature); 

- ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƻƭǘǳǊŀƭƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ Řƛ ǘƛǇƻ άŜǎǘŜƴǎƛǾƻέΣ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ǘƛǇƻ 

άƛƴǘŜƴǎƛǾƻέ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŜ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀōōŀƴŘƻƴƻ ƻ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ 

naturale o seminaturale del paesaggio agrario; 

- modifica delle peculiarità di riconoscimento e degli elementi connotativi della rete 

ecologica. 

 

 

6.2.1. Indirizzi di tutela per la REC, il Terzo Paesaggio e il Paesaggio in 

movimento 
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¶ Conservazione dei manufatti storici; 

¶ Conservazione della vegetazione; 

¶ Riqualificazione paesistica, architettonica e di uso dei litorali 
compromessi; 

¶ Per le soluzioni tecniche di recupero ambientale si deve fare 
riferimento ai criteri, indirizzi e prescrizioni contenute nel "Quaderno 
opere tipo di ingegneria naturalistica" approvato con DGR 29 febbraio 
2000, n. VI/48740 (pubblicata sul BURL del 9 maggio 2000, 1° 
Supplemento Straordinario al n. 19). 

¶ Tutela della morfologia naturale dei corsi d'acqua, con garanzia di 
mantenimento delle modalità naturali di evoluzione dei sistemi acquatici 
e di riva; 

¶ I corsi d'acqua i cui tracciati presentino un carattere naturale o 
naturaliforme dovranno mantenere tale carattere, sia ai fini 
naturalistico - ambientali, sia a fini ricreativi; 

¶ Limitazione degli interventi in alveo a quelli legati ad esigenze di governo 
del corso d'acqua; 

¶ Tutela dell'equilibrio biologico ed ecologico dei corsi d'acqua, per le 
conseguenze che tale equilibrio induce sull'assetto globale del territorio e 
sul paesaggio. A tal fine gli usi consentiti dovranno riguardare sia gli aspetti 
"quantitativi" (minimo deflusso), sia quelli relativi alla "qualità" delle 
acque (depurazione,  misure anti-inquinamento) 
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¶ Difesa e valorizzazione della vegetazione ripariale; 

¶ Conservazione integrale di eventuali meandri, lanche, zone umide; 

¶ Incremento delle possibilità di fruizione ricreativa dei corsi d'acqua, 
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attraverso la riqualificazione paesistica, architettonica e fruitiva dei litorali 
compromessi; 

¶ Sono inoltre da favorire interventi di ampliamento delle fasce di 
vegetazione ripariale esistenti e/o il rimboschimento con specie 
arboree e arbustive al fine di creare nuove fasce di vegetazione di 
ampiezza variabile in funzione della dimensione del corpo idrico e delle 
caratteristiche dell'ambiente circostante;Sono da incentivare interventi 
volti al disinquinamento, al miglioramento del regime idrico 
limitatamente alla pulizia del letto fluviale, alla manutenzione delle 
infrastrutture idrauliche e delle opere di attraversamento esistenti; 

¶ La promozione degli itinerari paesistici e fruitivi a ridosso degli elementi della 
rete ecologica; 

¶ Per gli edifici esistenti ricadenti entro tali fasce di rispetto sono ammessi 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘΦ ŀύΣ ōύΣ Ŏύ Ŝ Řύ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нтΣ ŎƻƳƳŀ мΣ della L.R. n. 
12/2005. 

¶ preservare a verde le fasce di contesto alle strade urbane e extraurbane, 
le aree a verde incolte o senza una specifica destinazione agronomica, i 
ǊƛǘŀƎƭƛ ǾŜǊŘƛ ǊƛƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ 
aree in attesa di destinazione che possono essere ricondotte al concetto 
Řƛ ά¢ŜǊȊƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻέ 
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¶ Quanto previsto dalle componenti del paesaggio fisico naturale e del 
ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŀƎǊŀǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜ; 

 

6.2.2. Itinerari di fruizione paesistica e sentieri di valenza paesistica  

6.2.2.1.  Caratteri identificativi  

Costituiscono la trama relazionale minore ma 

paesisticamente significativa del territorio. Come individuato 

dal PTCP di competenza, questi percorsi rappresentano 

strade, ferrovie e canali che attraversano ambiti di qualità 

paesistica o che collegano mete di interesse storico e 

turistico, anche di importanza minore. 

Sono di interesse paesistico i percorsi storici che abbiano 

conservato, anche parzialmente, i caratteri fisici originari e 

ƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ 

ƎǊŀƴŘŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀΦ  

Percorsi da cui è possibile fruire di visuali o scorci visivi paesaggisticamente significativi per 

profondità e ampiezza, verso territori dotati di particolari valenze naturali o storico-culturali.  



 

ABACO PAESAGGIO 28 

 

  PGT 
    COMUNE DI AZZANELLO 

    PROVINCIA DI CREMONA 

 

 

  

 

 

In entrambi i casi l'interesse paesistico dei percorsi risiede principalmente nelle relazioni 

peculiari di natura storico-culturale e visiva che essi instaurano con il contesto territoriale 

attraversato.  

 

6.2.2.2.  Elementi di criticità  
Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

 

- Mancata manutenzione e abbandono di molti percorsi storici, con conseguente decadimento 

fisico e materico.  

- Tendenza alla sostituzione degli antichi materiali di pavimentazione stradale (sterrati, selciati, 

acciottolati, ecc.) con asfalto e/o calcestruzzo.  

- Tendenza alla conurbazione lungo il nastro stradale, con conseguente occlusione delle visuali 

panoramiche.  

- Tendenza all'abbandono o all'alterazione dei manufatti di complemento della viabilità.  

- Presenza di cartellonistica pubblicitaria visivamente intrusiva.  

6.2.2.3. Indirizzi di tutela  
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¶ manutenzione dei sentieri ed in genere dei percorsi di cui sopra e installazione 
di segnaletica di valorizzazione; 

¶ eventuali opere di sostegno dei sentieri dovranno essere realizzate con 
terrapieni e materiali lapidei e/o lignei; 

¶ il tracciato esistente dovrà essere recuperato e conservato nella sua integrità; 

¶ tutela e recupero di tracciati, manufatti, verde ed arredi della viabilità, che 
abbiano conservato in tutto o in parte i caratteri originari; 

¶ tutela delle direttrici visive di maggiore sensibilità in relazione alla 
valorizzazione del paesaggio antropizzato. 

¶ predisposizione di fasce di rispetto a protezione visiva della viabilità di 
interesse paesaggistico; 

¶ utilizzazione di tali aree condizionata dal mantenimento di un assetto di 
άŘŜŎƻǊƻέ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻΦ 
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¶ evitare la soluzione di continuità dei percorsi sopra citati nei casi di 
interferenza con la nuova viabilità; 

¶ lungo i percorsi è da evitare la compromissione visuale e la riduzione della 
percezione paesistica dei punti privilegiati di osservazione; 

¶ evitare la realizzazione di nuovi tracciati e varianti di tracciati preesistenti 
che implichino la sostanziale modifica delle direttrici storiche, la 
formazione di manufatti, attrezzature e arredi nonché la trasformazione di 
contesti ambientali consolidati; 

¶ vietare la collocazione della cartellonistica pubblicitaria e prevedere la 
progressiva eliminazione di quella esistente.  
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Articolo 7. Componenti del paesaggio fisico naturale (sistema geomorfologico e 

naturalistico: caratteri identificativi, elementi di criticità e  indirizzi di 

tutela con riferimento alle classi di paesaggio) 

7.1 Emergenze geologiche, idrogeologiche 

7.2.1. Caratteri identificativi 

Generalmente rientrano nella catŜƎƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ άŜƳŜǊƎŜƴȊŜ 

ƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜέ ƭŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ŘƻǾŜ 

sono ben visibili le serie stratigrafiche caratteristiche, gli orli di 

terrazzo fluviale, i ripiani elevati o sommatali determinati da 

scarpate morfologiche, le morfologie carsiche, le forre e le 

marmitte di erosione, i massi erratici, le faglie visibili, le 

cascate, i cordoni morenici, le grotte, le sorgenti, gli elementi 

strutturali e sedimentologici che hanno valore didattico e 

scientifico, nonché le località fossilifere e quelle in cui sono 

presenti minerali di particolare interesse scientifico e didattico. 

 

7.2.2. Elementi di criticità 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- la perdita progressiva degli elementi connotativi paesistico ambientali; 

- la perdita degli elementi di naturalità presenti in adiacenza alla rete irrigua, alle 

testate delle rogge e alle strade secondarie e poderali; 

- la frammentazione eccessiva del territorio a seguito di interventi di edificazione 

diffusa; 

- la compromissione qualitativa (inquinamento da reflui agricoli, civili, industriali e da 

rifiuti solidi urbani) e quantitativa (bilancio afflussi-prelievi) delle acque della falda 

superficiale e del reticolo drenante; 

- l'alterazione morfologica diretta (bonifiche agricole) e indotta (erosione) e 

l'edificazione; 

- la perdita della relazione strutturale del canale con il sistema territoriale attraversato 

a causa della conversione funzionale dei suoli e del progressivo abbandono della 

pratica irrigua tradizionale; 

- la ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƻƴŘŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

nell'immediato contesto (cantieristica, impianti tecnologici, arginature); 

- ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƻƭǘǳǊŀƭƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ Řƛ ǘƛǇƻ άŜǎǘŜƴǎƛǾƻέΣ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ 

ǘƛǇƻ άƛƴǘŜƴǎƛǾƻέ ŎƻƴǘŜƳǇoranee con conseguente abbandono o distruzione della 

vegetazione naturale o seminaturale del paesaggio agrario. 
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7.2.1. Indirizzi di tutela 
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¶ nell'utilizzo agricolo del territorio, le trasformazioni e i rimodellamenti 
della morfologia dei terreni, le modifiche dei caratteri salienti della trama 
infrastrutturale agricola, delle strade interpoderali e del reticolo irriguo. La 
reale necessità di tali interventi dovrà essere comprovata da apposite 
indagini specialistiche. 

¶ La frammentazione delle superfici agricole con perdita conseguente degli 
elementi vegetazionali di confine. 

 

 

NOTA. Per la presente componente di richiama lo Studio geologico, idrogeologico e sismico 

allegato al Piano di Governo del Territorio (Documento di Piano). 
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¶ il mantenimento in uso del sistema nel rispetto rigoroso delle singole 
valenze paesistico ambientali; 

¶ il mantenimento e miglioramento delle componenti vegetazionali presenti 
ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜΤ 

¶ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ 
cielo aperto, costruzioni dismesse e altre strutture edilizie costituenti 
profonde alterazioni delle caratteristiche del paesaggio; 

¶ gli intereventi di riqualificazione quali - quantitativa delle risorse idriche 
sotterranee e superficiali; 

¶ la riqualificazione formale dei manufatti necessari per ricostituire una 

corretta integrazione con il paesaggio; 

¶ il restauro dei manufatti esistenti utilizzando elementi materici (pietra, 
laterizio, legno e ferro) e tipologie architettoniche tradizionali; eventuali 
nuovi manufatti dovranno utilizzare le medesime tecniche costruttive, 
ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻΤ 

¶ tutti gli interventi sui manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione 
d'uso, consentiti dal PGT subordinatamente al riallineamento delle 
caratteristiche ambientali dell'edilizia tradizionale; 

¶ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ Řƛ ƴǳŎƭŜƛ Ŝ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀƭ 
PGT, in attuazione delle seguenti condizioni di coerenza con la struttura 
insediativa preesistente: 
- giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 
- ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo 

edificato; 
- eventuali opere di mitigazione degli effetti; 

¶ la valutazione della sostenibilità ambientale di eventuali espansioni alla luce 
delle particolari condizioni di sensibilità, anche paesistica, del regime delle 
acque di falda. 
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¶ nuove costruzioni per strutture agro-produttive anche zootecniche, nei 
rapporti superficie aziendale/carico animale ammessi dalle normative vigenti e 
negli eventuali indirizzi del piano agricolo provinciale, subordinatamente alla 
verifica della loro compatibilità con i caratteri paesistico - ambientali dei 
luoghi, da verificarsi, in sede di permesso di costruire/DIA, coerentemente agli 
indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura nonché 
relativi ad eventuali interventi di mitigazione paesistica, di cui alle presenti 
prescrizioni. 

¶ il recupero ambientale della fascia di territorio interessata dagli adattamenti e 
dalle rettifiche alle infrastrutture a rete o puntuali esistenti, usando materiali, 
tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle presenti prescrizioni; 

¶ interventi ex-novo relativi ad infrastrutture di interesse comunale, come 
acquedotti, brevi raccordi viari, di difesa del suolo, ecc., usando materiali, 
tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle presenti prescrizioni. 

¶ ampliamenti e trasformazioni di manufatti a destinazione artigianale - 
industriale o agricolo - produttiva intensiva, purché prevedano 
contestualmente opere volte al recupero paesistico - ambientale e alla 
ricomposizione di una immagine naturalistica tesa a mitigarne l'impatto 
sull'ambiente, sulla base dei presenti indirizzi; 

¶ interventi relativi alle infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento o 
all'incremento dell'attività agricola e zootecnica, e allacciamenti idrici ed 
elettrici a servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso, 
purché prevedano contestualmente opere volte al recupero paesistico -
ambientale e alla ricomposizione di una immagine naturalistica tesa a 
mitigarne l'impatto sull'ambiente, sulla base dei presenti indirizzi. 
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7.2 Corpi idrici idrici naturali ed artificiali 

7.2.1 Corpi idrici principali  

7.2.1.1  Caratteri identificativi  

Fiume:  corso d'acqua permanente, con regime 

relativamente costante, che scorre in un alveo con 

pendenza regolare e non troppo forte. I fiumi si 

distinguono dai torrenti che hanno un regime 

discontinuo, notevolmente variabile, e un alveo con 

pendenza forte e irregolare; possono presentare, però, 

almeno nel tratto iniziale del loro corso, le caratteristiche 

dei torrenti. Un fiume risente della struttura geologica e 

del rilievo della regione in cui scorre, ma nello stesso 

tempo agisce su di essa con un complesso di azioni erosive, di trasporto e di deposito. 

¢ǳǘǘƛ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀ рΦ [Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ 

contesto, larghe 150 mt, e le fasce A e B del PAI, corrispondono alla classe di sensibilità 4.      

 

Il Fiume Oglio 

Lungo tutto il confine settentrionale  del territorio comunale scorre il Fiume Oglio, da ovest 

ad est, appartenente al reticolo idrico principale.  

Il fiume Oglio è interessato dalla perimetrazione delle fasce fluviali del Piano Assetto 

Idrogeologico όt!Lύ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ tƻ Ŝ Řŀƭ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻ 

Nord che è provvisto di Piano territoriale di Coordinamento vigente a cui si rimanda per la 

normativa e gli approfondimenti di tutela. 

 

Naviglio Civico 

Lungo gran parte del confine meridionale del territorio comunale scorre il Naviglio Civico, 

da ovest ad est. Si richiamano in merito le disposizioni di cui all'art. 16.2 delle NdA del 

PTCP. 

 

7.2.1.2 Elementi di criticità 
 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità) per i corpi idrici principali: 

 

- Perdita o riduzione della forma ittica e della vegetazione lacustre e fluviale; 

- Inquinamento delle acque; 

- Modificazione delle sponde e nuova edificazione nell'immediato contesto (cantieristica, 

impianti tecnologici, arginature, ecc.) e locali rischi di instabilità delle sponde; 
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- Rischio di depauperamento della quantità d'acqua per effetto di sottrazione agli alvei 

naturali. Rischio di impoverimento della portata d'acqua delle cascate a causa del 

prelievo a monte ad uso idroelettrico, con ripercussioni negative dal punto di vista 

paesistico, oltre che ambientale; 

- Problemi di assetto idrogeologico, fenomeni di erosione, sovralluvione, dissesto. Locali 

rischi di instabilità delle sponde. 
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7.2.1.3 Indirizzi di tutela 
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¶ Per le soluzioni tecniche di recupero ambientale si deve fare riferimento ai 

criteri, indirizzi e prescrizioni contenute nel "Quaderno opere tipo di 

ingegneria naturalistica" approvato con DGR 29 febbraio 2000, n. VI/48740 

(pubblicata sul BURL del 9 maggio 2000, 1° Supplemento Straordinario al n. 

19). 

¶ Tutela della morfologia naturale dei corsi d'acqua, con garanzia di 

mantenimento delle modalità naturali di evoluzione dei sistemi acquatici e 

di riva; 

¶ I corsi d'acqua i cui tracciati presentino un carattere naturale o 

naturaliforme dovranno mantenere tale carattere, sia ai fini naturalistico - 

ambientali, sia a fini ricreativi; 

¶ Tutela dell'equilibrio biologico ed ecologico dei corsi d'acqua, per le 

conseguenze che tale equilibrio induce sull'assetto globale del territorio e 

sul paesaggio. A tal fine gli usi consentiti dovranno riguardare sia gli aspetti 

"quantitativi" (minimo deflusso), sia quelli relativi alla "qualità" delle acque 

(depurazione,  misure anti-inquinamento); 

¶ Difesa e valorizzazione della vegetazione ripariale; 

¶ Conservazione integrale di eventuali meandri, lanche, zone umide; 

¶ Incremento delle possibilità di fruizione ricreativa dei corsi d'acqua, 

attraverso la riqualificazione paesistica, architettonica e fruitiva dei litorali 

compromessi; 

¶ La difesa dei corsi d'acqua dal rischio di dissesto idrogeologico, dovrà 

realizzarsi non solo attraverso la creazione di "barriere" e "difese strutturali" 

di tipo "passivo", ma anche attraverso l'individuazione di aree libere da 

infrastrutture e/o insediamenti. Devono essere previsti letti di piena 

raccordati gradatamente al terreno circostante e caratterizzati da scarpate a 

pendenza moderata, piantumate con essenze autoctone; 

¶ Interventi volti al disinquinamento, al miglioramento del regime idrico 

limitatamente alla pulizia del letto fluviale, alla manutenzione delle 

infrastrutture idrauliche e delle opere di attraversamento esistenti.  

¶ Riqualificazione paesistica, architettonica e di uso dei litorali compromessi; 

¶ Coerenza e recepimento delle indicazioni, al fine di valorizzare e 

riqualificare in modo organico il paesaggio dei sistemi fluviali, del P.T.C. del 

PVL  e PTCP provinciale nonchè le altre politiche di competenza e indicazioni 

di scenario paesaggistico fluviale contenute nei contratti di fiume definiti in 

Accordi Quadro di Sviluppo Territoriale regionali. 
 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione delle fasce di contesto dei 

corpi idrici: 
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¶ la manutenzione della vegetazione ripariale, con possibilità di introduzione 

di vegetazione autoctona per la valorizzazione paesistica dei corsi d'acqua, 

purché non in contrasto con il relativo assetto idraulico;  

¶ ƭΩŀƳǇƭƛamento delle fasce di vegetazione ripariale esistenti e/o il 

rimboschimento con specie arboree e arbustive al fine di creare nuove fasce 

di vegetazione di ampiezza variabile in funzione della dimensione del corpo 

idrico e delle caratteristiche dell'ambiente circostante; 

la creazione di percorsi ciclo-pedonali e di spazi per il tempo libero, la 

ricreazione e lo sport moderatamente attrezzati, con i necessari 

collegamenti con gli insediamenti limitrofi, avendo cura di utilizzare 

elementi materici consoni al contesto; 

¶ la riqualificazione paesistica delle sponde degradate o compromesse da 

interventi antropici, garantendo la libertà di accesso e la percorribilità ciclo-

pedonale delle medesime; 

¶ sono ammesse nuove espansioni edilizie nelle parti di aree interessate dagli 

ambiti di rilevanza paesistica che sono esterne alle zone in cui gli ambiti 

stessi assumono efficacia di prescrizione diretta (aree soggette a vincoli 

vigenti di cui al D.lgs. 490/1999 artt. 2, 139 e 146 e le aree sottoposte alla 

ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ t!L ǾƛƎŜƴǘŜύΣ ƭŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴƛ ŜŘƛƭƛȊƛŜ ǇŜǊǎŜƎǳƻƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ 

completamento del margine urbano dei nuclei esistenti, evitando la 

formazione di nuovi sistemi insediativi sconnessi dai nuclei esistenti;  

¶ la progettazione degli interventi, in particolare per quelli direttamente 

prospicienti i corsi d'acqua, dovrà essere mirata all'inserimento storico, 

paesistico ed ambientale. Il recupero e l'ampliamento degli edifici situati in 

tali aree avverrà nel rispetto dei caratteri paesistico - ambientali storici 

locali. 

¶ il recupero dell'immagine tipologica e costruttiva dell'architettura rurale 

storica di tutti i manufatti edilizi. 

una limitata trasformazione della componente, una volta documentata e 

verificata l'impossibilità alternativa di uno sviluppo urbano contenuto e 

paesisticamente accettabile; 

 

 

IN FIGURA:  Evitare, laddove non sussistano impedimenti tecnici di varia natura, interventi di 

recupero eseguiti attraverso rettifiche di tracciati e rifacimenti spondali in calcestruzzo 

ŎŜƳŜƴǘƛȊƛƻ ŀǊƳŀǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ŎǊŜŀƴƻ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ƛƳǇŀǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ nel contesto e ne 

diminuiscono la naturalità: sono da preferire interventi di rinaturalizzazione da attuare 

ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎŜƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ 

naturalistica nel caso di interventi di consolidamento delle sponde. 
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¶ 9Ω ǾƛŜǘŀǘŀ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƻ ƛƭ ǘƻƳōƛƴŀƳŜƴǘƻ dei corsi d'acqua ai sensi dell'art. 

41 del D.lgs. 152/1999, fatti salvi casi dettati da ragioni di tutela di pubblica 

incolumità, ove sia dimostrata l'impossibilità di intervenire con altri sistemi 

o mezzi. Riguardo ai tombinamenti esistenti dei corsi d'acqua naturali, ai 

sensi dell'art. 21 del PAI, i proprietari o concessionari predispongono, entro 

un anno dalla data di pubblicazione dell'atto di approvazione del PAI, una 

verifica idraulica di tali opere in corrispondenza degli attraversamenti dei 

centri urbani. Sono da privilegiare interventi di ripristino delle sezioni di 

deflusso a cielo aperto con priorità per quelle opere di copertura che 

determinano condizione di rischio idraulico. Tali azioni risultano prioritarie 

per le aree libere dove non sussistano ostacoli agli interventi di 

rinaturalizzazione e al ripristino della funzionalità idraulica; 

¶  Limitare gli interventi in alveo a quelli legati ad esigenze di governo del corso 

d'acqua; 

¶ Evitare le rettifiche o la creazione di nuovi tracciati ai corsi d'acqua. Laddove 

siano indispensabili interventi finalizzati  al  riequilibrio  idrogeologico,  

questi devono  aderire  il  più  possibile  alla  morfologia  naturale 

preesistente; 

¶ Sono sconsigliati i movimenti di terra che alterino i caratteri morfologici 

esistenti, gli avvallamenti, i rilevati; 

¶ Impedire  l'asportazione del  materiale  movimentato. Ove strettamente  

necessario  ai  fini  del  riassetto idrogeologico, sono consentite opere e/o 

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sugli alvei (briglie, 

arginature, opere di svaso). Nel caso di realizzazione di briglie e di 

consolidamento artificiale delle scarpate, devono essere utilizzati materiali 

morti e vivi integrati staticamente (gabbioni e scogliere rinverdite) o 

alternati (pietrame nei tratti a sponda convessa e piantumazioni nei tratti 

concavi); 
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¶ Evitare la manomissione, la bruciatura, l'estirpazione o la riduzione in 

genere della vegetazione ripariale; 

¶ Regolamentare l'accesso e il transito con mezzi motorizzati, se non per lo 

svolgimento delle attività agricolo - forestali e per il governo del corso 

d'acqua; 

¶ Vietare l'apertura di cave e di discariche in alveo o in prossimità dei corsi 

d'acqua. 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione delle fasce di contesto dei 
corpi idrici: 

¶ Non sono consentite di norma le attività estrattive né la localizzazione di 

impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti, qualora sia dimostrata 

l'oggettiva impossibilità di diversa localizzazione, al di fuori di tali ambiti, la 

realizzazione dei suddetti impianti deve essere assoggettata a misure di 

mitigazione e compensazione paesistico - ambientale; 

¶ dovrà essere evitata la realizzazione di manufatti nei punti di confluenza fra 

corsi d'acqua; 

¶ ƴƻƴ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴƛǎǘƛŎŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛŀΤ 

¶ non devono essere alterati gli elementi di riconoscibilità e specificità 

tipologica esistente. 

¶ bŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ! Ŝ . ŘŜƭ t!LΣ ŜΩ ǾƛŜǘŀǘŀ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳovi manufatti edilizi 

isolati fatta esclusione, per interventi infrastrutturali, per quelli strettamente 

necessari per il governo e la tutela degli assetti idrogeologici, purché 

prevedano contestualmente opere volte al recupero paesistico - ambientale 

e alla ricomposizione di una immagine naturalistica tesa a mitigarne l'impatto 

sull'ambiente, nonché per quelli relativi a modeste infrastrutture tecniche 

necessarie al mantenimento dell'attività agricola e zootecnica  

¶ l'ampliamento dei nuclei abitati che interessi le componenti paesistiche in 

oggetto salvo che siano salvaguardate le distanze dei fabbricati dai corsi 

ŘΩŀŎǉǳŀΤ 

¶ una sensibile modificazione degli assetti percettivi dei quadri paesistici 

consolidati nelle trasformazioni ammesse.  

¶ Si rimanda ai contenuti del progetto di Rete Ecologica regionale di cui alle 

deliberazioni di giunta regionale n. 8/8515 del 26/11/08 e n. 8/10962 del 

30/12/093. 

                                                           
3 Lƴ ŎƻŘŀ ŀƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м άvǳŀŘŜǊƴƻ ƻǇŜǊŜ ǘƛǇƻ Řƛ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ 

ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀέ όŦƻƴǘŜΥ .ǳǊƭΣ мϲǎǳǇǇƭΦƻǊŘƛƴΦ ŀƭ ƴΦмф ά5ΦDΦwΦ нф ŦŜōōǊŀƛƻ 2000 ςƴΦсκпутплέύ ŘƻǾŜ 

sono presenti una serie di opere tipo di ingegneria naturalistica. 
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7.2.2 Reticolo minore e reticolo consortile 

7.2.2.1 Caratteri identificativi 
 

Le componenti in oggetto si riferiscono ai canali e alle rogge che 

costituiscono la rete d'irrigazione a carattere diffuso del territorio 

preso in esame. 

Ponti, parapetti, spallette, chiuse, conche, lavatoi sono gli 

elementi di stretta pertinenza di queste opere; oltre a ciò, la rete 

idrografica artificiale costituisce un sistema unitario con altri 

elementi di antropizzazione del paesaggio quali le cascine e i 

prati irrigui. In alcuni casi questa trama di acque e strade, con il 

sistema di cascine e mulini, permane ancora oggi nella sua relazione con il paesaggio 

agricolo, nonostante la difficoltà di riconoscimento a causa dell'interferenza aggressiva 

delle aree urbanizzate. 

Essi contribuiscono, con la rete idrica naturale ed il sistema viario e di parcellizzazione, 

alla definizione geometrica percettiva del paesaggio agrario e rappresentano 

un'importante testimonianza storico materiale dei processi insediativi storici e 

dell'antropizzazione colturale. 

Gli elementi del reticolo idrico minore, insieme alle proprie fasce di contesto  fanno parte 

delle classi di sensibilità paesistica 5.  

 

7.2.2.2 Elementi di criticità 
 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità) per i reticoli minori e consortili: 

- la perdita della relazione strutturale del canale con il sistema territoriale attraversato a 

causa della conversione funzionale dei suoli e del progressivo abbandono della pratica 

irrigua tradizionale; 

- le coperture di tratti sostanziali del sistema irriguo artificiale; 

- l'alterazione morfologica diretta e indotta (erosione) e dovuta all'edificazione; 

- la perdita o la riduzione della fauna ittica e della vegetazione ripariale; 

- ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭϥŀǎǎŜǘǘƻ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƴǾŀŘŜƴȊŀ delle piante anche ad alto 

fusto in alveo e la mancata coltivazione delle fasce vegetazionali di ripa; 

- la modificazione delle sponde e la nuova edificazione nell'immediato contesto 

(cantieristica, impianti tecnologici, arginature); 

- il rischio di impoverimento della portata d'acqua per effetto di sottrazione agli alvei 

naturali; 

- i problemi di assetto idrogeologico, di fenomeni di erosione, di sovralluvione, di dissesto 

e di abbandono; 

- locali rischi di instabilità delle sponde; 

- i fenomeni di inquinamento da reflui agricoli, civili, industriali e da rifiuti solidi urbani. 
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¶ la conservazione e la riqualificazione paesistico ambientale del reticolo 
ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Řƛ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ 
όǾŜŘƛ άvǳŀŘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ǘƛǇƻ Řƛ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀέ 5ΦDΦwΦ нф 
febbraio 2000 ς N. 6/48740 e le indicazioni del P.A.I. in termini di 
άvǳŀŘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ǘƛǇƻέύΤ 

¶ la conservazione di tutte le infrastrutture e i manufatti tradizionali legati 
ŀƭƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜΤ 

¶ la conservazione del reticolo idrografico esistente deve costituire 
l'appoggio per un generale processo di valorizzazione paesistico - 
ambientale, creando le premesse di una eventuale rinaturalizzazione 
degli elementi più significativi, caratterizzanti in senso strutturale il 
paesaggio agrario di pianura; 

¶ la tutela della morfologia consolidata e storica dei corsi d'acqua artificiali; 

¶ per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto), 

ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀ ǊŜǘŜ ƻ Ǉǳƴǘǳŀƭƛ 

esistenti quando rispettosi della componente paesistica nelle scelte 

proposte; 

¶ il mantenimento, qualora esista, del carattere naturaliforme dei tracciati 
dei corsi d'acqua sia ai fini naturalistico - ambientali, sia a fini ricreativi; 

¶ gli interventi in alveo, limitatamente a quelli legati ad esigenze di governo 
del corso d'acqua; 

¶ la difesa e la valorizzazione della vegetazione ripariale; 

¶ il disinquinamento, il miglioramento del regime idrico limitatamente alla 
pulizia del letto fluviale, la manutenzione delle infrastrutture idrauliche e 
delle opere di attraversamento esistenti; 

¶ la manutenzione della vegetazione ripariale, con possibilità di 
introduzione di vegetazione autoctona per la valorizzazione paesistica 
dei corsi d'acqua, purché non in contrasto con il relativo assetto 
idraulico; 

¶ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇŀǊƛŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝκƻ ƛƭ 
rimboschimento con specie arboree e arbustive al fine di creare nuove 
fasce di vegetazione di ampiezza variabile in funzione della dimensione del 
corpo idrico e delle caratteristiche dell'ambiente circostante. 

¶ la ricostituzione, nello stesso numero e con essenze opportune e 
compatibili, delle alberature abbattute per ragioni di rinnovo, di 
risanamento e di sfoltimento; 

¶ la riorganizzazione totale della rete irrigua e delle connesse cortine arboree 
o alberature di ripa, le opere di miglioria o di ricomposizione fondiaria, 
giustificate da esigenze di riordino irriguo e urbanistico, purché corredate 
da un studio paesistico di dettaglio esteso al contesto e dalla 
ripiantumazione delle alberature in misura almeno identica alla 
precedente, riproponendo organizzazioni e soluzioni tecniche di tipo 
naturalistico όǾŜŘƛ άvǳŀŘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ǘƛǇƻ Řƛ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀέ 
D.G.R. 29 febbraio 2000 ς N. 6/48740 e le indicazioni del P.A.I. in termini di 
άvǳŀŘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ǘƛǇƻέύΦ 

¶ Per gli edifici esistenti ricadenti entro tali fasce di rispetto sono ammessi 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘΦ ŀύΣ ōύΣ Ŏύ Ŝ Řύ ŘŜƭƭΩŀǊǘ нтΣŎƻƳƳŀ мΣ  [ΦwΦ ƴΦ мнκнллрΦ 
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¶ le rettifiche o la creazione di nuovi tracciati dei corsi d'acqua. Laddove 
siano indispensabili interventi finalizzati al riequilibrio  idrogeologico,  
questi devono aderire il più possibile alla morfologia storica preesistente; 

¶ i movimenti di terra che alterino i caratteri morfologici esistenti, gli 
avvallamenti, i rilevati; 

¶ l'asportazione del  materiale  movimentato; 

¶ la manomissione, la bruciatura, l'estirpazione o la riduzione in genere 
della vegetazione ripariale; 

¶ l'apertura di cave e di discariche in alveo o in prossimità dei corsi d'acqua; 

¶ gli interramenti, le coperture, gli intubamenti e comunque tutte le 
alterazioni morfologiche consistenti della rete idrica contestualizzata nel 
paesaggio agrario;  

¶ l'eliminazione o la riduzione della vegetazione riparia; 

¶ la manutenzione ordinaria mediante impiego di pesticidi totalizzanti; 

¶ le recinzioni in muratura escluso quelle realizzate in rete metallica senza 
basamento o siepi arbustive; 

¶ la nuova costruzione di manufatti edilizi. 
 

 

7.3 Boschi, macchie, frange boscate 

7.3.1. Caratteri identificativi 

1. Le formazioni vegetali, a qualsiasi stadio di 

sviluppo, di origine naturale o artificiale, nonché i 

terreni su cui esse sorgono, caratterizzate 

simultaneamente dalla presenza di vegetazione arborea 

o arbustiva, dalla copertura del suolo, esercitata dalla 

chioma della componente arborea o arbustiva, pari o 

superiore al venti per cento, nonché da superficie pari o 

superiore a 2.000 metri quadrati e larghezza non 

inferiore a 25 metri: 

- i rimboschimenti e gli imboschimenti; 

- le aree già boscate prive di copertura arborea o arbustiva a causa di trasformazioni del 

bosco non autorizzate. 

2. Sono assimilati a bosco:  

- i fondi gravati dall'obbligo di rimboschimento per le finalità di difesa idrogeologica del 

territorio, qualità dell'aria, salvaguardia del patrimonio idrico, conservazione della 

biodiversità, protezione del paesaggio e dell'ambiente in generale; 

- le aree forestali temporaneamente prive di copertura arborea e arbustiva a causa di 

utilizzazioni forestali, avversità biotiche o abiotiche, eventi accidentali e incendi; 
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- le radure e tutte le altre superfici d'estensione inferiore a 2.000 metri quadrati che 

interrompono la continuità del bosco. 

3. I confini amministrativi, i confini di proprietà o catastali, le classificazioni urbanistiche 

e catastali, la viabilità agro ς silvo ς pastorale e i corsi d'acqua minori non influiscono sulla 

determinazione dell'estensione e delle dimensioni minime delle superfici considerate 

bosco. 

4. Non sono considerati bosco:  

- Ai fini del presente titolo si intende per trasformazione del bosco ogni intervento 

artificiale che comporta l'eliminazione della vegetazione esistente oppure l'asportazione 

o la modifica del suolo forestale finalizzato a una utilizzazione diversa da quella 

forestale; 

- Gli interventi di trasformazione del bosco sono vietati, fatte salve le autorizzazioni 

rilasciate dalle province, dalle comunità montane e dagli enti gestori di parchi e riserve 

regionali, per il territorio di rispettiva competenza, compatibilmente con la 

conservazione della biodiversità, con la stabilità dei terreni, con il regime delle acque, 

con la difesa dalle valanghe e dalla caduta dei massi, con la tutela del paesaggio, con 

l'azione frangivento e di igiene ambientale locale. La conservazione della biodiversità si 

basa sulla salvaguardia e gestione sostenibile del patrimonio forestale mediante forme 

appropriate di selvicoltura. 

Gli indirizzi per la gestione dei boschi sono contenuti nella Legge Regionale 5 dicembre 2008, 

N. n. 31 e successive modifiche, nonché nel relativo Regolamento 1/1993 "Prescrizioni di 

Massima e di Polizia Forestale". All'interno di aree protette, i boschi sono disciplinati dalla 

L.R. 9/1977 e dall'art. 4 della L.R. 86/1983. 

Nella cartografia di piano del comune di Azzanello vengono rappresentate le aree boscate 

definite dal PTCP di Cremona e dal Piano di indirizzo forestale PIF.   

 

Tale sistema fa parte della classe di sensibilità paesistica 5.  

7.3.2. Indirizzi di tutela 

 
 

¶ rimboschimenti e imboschimenti con specie autoctone, preferibilmente 

di provenienza locale, su superfici non boscate di estensione almeno 

doppia di quella trasformata, da sottoporre a regolare manutenzione fino 

all'affermazione. 

¶ I piani di indirizzo forestale, in relazione alle caratteristiche dei territori 

oggetto di pianificazione, delimitano le aree in cui la trasformazione può 

essere autorizzata; definiscono modalità e limiti, anche quantitativi, per le 

autorizzazioni alla trasformazione del bosco; stabiliscono tipologie, 

caratteristiche qualitative e quantitative e localizzazione dei relativi 

interventi di natura compensativa.  
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In mancanza o alla scadenza dei piani di indirizzo forestale, è vietata la 

trasformazione dei boschi d'alto fusto non autorizzata dalla provincia 

territorialmente competente; l'autorizzazione può essere concessa, dopo 

aver valutato le possibili alternative, esclusivamente per :  

- opere di pubblica utilità; 

- viabilità agro-silvo-pastorale; 

- allacciamenti tecnologici e viari agli edifici esistenti; 

- ampliamenti o costruzione di pertinenze di edifici esistenti; 

- manutenzione, ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo di 

edifici esistenti purché non comportino incremento di volumetria e 

siano censiti dall'agenzia del territorio. 

I piani di indirizzo forestale possono prevedere obblighi di compensazione di 

minima entità o l'esenzione dall'obbligo di compensazione in relazione a 

interventi:  

- di sistemazione del dissesto idrogeologico, preferibilmente tramite 

l'ingegneria naturalistica; 

- di conservazione della biodiversità o del paesaggio; 

- conservazione delle risorse forestali e dei loro caratteri ecologici e 

paesistici; conservazione dell'integrità delle aree boscate; 

- ridefinizione puntuale dei confini tra bosco e aree libere, con margini 

non rettilinei, in modo da mantenere l'equilibrio percettivo tra le 

diverse componenti del paesaggio; 

- manutenzione e reimpianto boschivo con specie autoctone delle aree 

alterate o riportabili allo stato di bosco; 

- è ammissibile lo sfruttamento regolamentato del bosco ai fini turistici, 

escursionistici, di studio e di ricerca, attraverso la manutenzione, il 

recupero e la segnalazione dei sentieri; dovrà essere comunque 

conservata la loro sostanziale integrità costruttiva originaria; 

L'autorizzazione alla trasformazione del bosco è rilasciata dagli enti forestali 

compatibilmente con la conservazione della biodiversità, con la stabilità dei 

terreni, con il regime delle acque, con la difesa dalle valanghe e dalla caduta dei 

massi, con la tutela del paesaggio, con l'azione frangivento e di igiene 

ambientale locale.  

Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Ǿƛ ŝ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾƛΣ ƛƴ 

caso di eliminazione di un bosco, che consistono in nuovi rimboschimenti nelle 

aree con insufficiente coefficiente di boscosità e in operazioni di miglioramento 

dei boschi esistenti e di riassetto idrogeologico. 
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¶ è vietata la recinzione delle aree boscate;  

¶ interventi che prevedano la riduzione delle superfici occupate dalle 

macchie e dalle frange boscate; 

¶ sono da limitare i seguenti interventi: la riduzione delle superfici 

forestate, il dissodamento - la sostituzione dei boschi con altre colture - 

l'allevamento zootecnico di tipo intensivo; 

¶ gli interventi di trasformazione del bosco sono vietati, fatte salve le 

autorizzazioni rilasciate dalle province, dalle comunità montane e dagli 

enti gestori di parchi e riserve regionali, per il territorio di rispettiva 

competenza, compatibilmente con la conservazione della biodiversità, 

con la stabilità dei terreni, con il regime delle acque, con la difesa dalle 

valanghe e dalla caduta dei massi, con la tutela del paesaggio, con 

l'azione frangivento e di igiene ambientale locale. La conservazione della 

biodiversità si basa sulla salvaguardia e gestione sostenibile del 

patrimonio forestale mediante forme appropriate di selvicoltura. 

 

 

7.4 Alberature, filari, siepi e arbusteti  

7.4.1. Caratteri identificativi 

 

I filari alberati caratterizzano il paesaggio agrario, 

sottolineando le partizioni colturali (sono presenti lungo i 

fossi e le strade poderali), e il paesaggio urbano, 

costituiscono un sistema di vegetazione di impianto 

antropico organizzati in corrispondenza di particolari 

strutture (strade carrabili, viali pedonali, ingressi 

monumentali, ecc.) con finalità sia scenografiche che 

funzionali di ombreggiamento; sono quasi sempre 

costituiti da essenze omogenee (in qualche caso alternate) e connotati dal loro ritmo 

d'impianto. Possono costituire dei monumenti vegetali commemorativi di interesse 

paesaggistico e storico-culturale. 

Le siepi stradali e poderali sono piantagioni lineari di piante selvatiche prevalentemente 

arbustive, legate a forme di economia di sussistenza, che articolano il paesaggio in un "mosaico 

a maglia stretta". Le siepi in parte sono di origine naturale τ residui di boschi preesistenti, per 

lo più su aree morfologicamente poco favorevoli all'agricoltura (ad es. pendii, rive di piccoli 

corsi d'acqua) τ e in parte sono di impianto antropico τ lungo scarpate stradali, 

terrazzamenti, confini di proprietà o di coltivazioni τ le piante legnose sono spesso derivate 

dalla vegetazione naturale dei margini dei boschi e delle rive dei fiumi. La formazione delle siepi 

è strettamente legata allo sviluppo storico delle varie forme di utilizzazione del suolo; il 

processo di progressiva suddivisione ereditaria della terra favoriva l'articolazione del paesaggio 
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a maglie strette. Si richiamano le norme del R.R. n. 5/2007.  

7.4.2. Elementi di criticità 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- la mancata manutenzione specialistica per i monumenti naturali e perdita sia del singolo 

elemento vegetale   sia dell'impronta storica dell'area verde; 

- la manutenzione   scorretta  tramite   potature   improprie; 

- ƭΩŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ   Řƛ   ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ   ŜŘƛƭƛȊƛŜ   ƻ danneggiamento delle radici per opere nel 

sottosuolo; 

- la pavimentazione invasiva dell'immediato intorno. 

7.4.3. Indirizzi di tutela 
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¶ nel caso di filari (lungo divisioni interpoderali, rive, strade ecc.) 

l'utilizzazione deve prevedere il mantenimento dei polloni migliori ogni 

3-5 metri, di cui ogni 20 metri deve esserne mantenuto uno per almeno 

tre turni di taglio a rotazione. 

¶ la cura dei monumenti vegetali richiede prioritariamente una attenzione 

conservativa assoluta, ricorrendo alla dendrochirurgia o a pratiche 

analoghe di restauro e rivitalizzazione utilizzando esperti qualificati nel 

settore botanico; 

¶ manutenzione dei sentieri esistenti e della relativa segnaletica; 

¶ ripristino e arricchimento arboreo dei sistemi vegetazionali degradati.  

¶ adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui sopra sono consentiti a 

condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio 

interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, 

conformi alle prescrizioni specifiche emanate nel PGT. A queste stesse 

condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture dl 

interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, 

d'accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di 

regimazione agro-silvo-pastorale.  
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¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜǎǎŜƴȊŜ ŀǊōƻǊŜŜ ƴƻƴ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŀƴƻ ƴŜƭ 

contesto paesistico   tradizionale; 

¶ il taglio delle essenze arboree presenti, senza prevederne 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎŀƭǾƻ ƛ Ŏŀǎƛ comportanti pregiudizio alla pubblica 

incolumità; 

¶ la manutenzione   scorretta  tramite   potature   improprie; 

¶ ƭΩŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ   Řƛ   ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ   ŜŘƛƭƛȊƛŜ   ƻ danneggiamento delle radici 

per opere nel sottosuolo; 

¶ la pavimentazione invasiva dell'immediato intorno. 
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FOCUS: GUIDA AGLI INTERVENTI SULLE ALBERATURE E I FILARI  
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7.5 Rete Natura 2000 

7.5.1. Caratteri identificativi 

La Rete Natura 2000 istituita dalla Direttiva Habitat (Dir. 92/43/CEE) è un sistema coordinato e 

coerente di aree ad elevata naturalità, caratterizzate dalle presenza di habitat e di specie di 

interesse comunitario, la cui funzione è la tutela e la conservazione della biodiversità sul 

continente europeo.  

All'interno del territorio comunale si rileva la presenza di n.3 elementi della Rete Natura 2000 

quali: 

- SIC IT20A0006 Lanche di Azzanello (nei comuni di Azzanello, Castelvisconti, Borgo 

S.Giacomo); 

- pSIC IT20A0017 Scolmatore di Genivolta (Azzanello, Genivolta, Villachiara); 

- ZPS/SIC IT20A0008 Isola Uccellanda (Azzanello, Genivolta, Villachiara). 

Oltre a questo SIC, è importante evidenziare la vicinanza al SIC IT20A0007 Bosco della Marisca 

sito nei comuni di Villachiara, Orzinuovi, Soncino e Genivolta. 

A fronte di tali eccellenze è possibile definire il territorio in esame come di elevato valore 

naturale paesistico ambientale, in quanto la presenza di tali siti comporta anche 

l'individuazione di relative riserve naturali ai sensi della L.R. 86/83, di dimensioni più ridotte 

rispetto a quelle individuate dai SIC/ZPS sul territorio. 

 

Si richiama integralmente quanto previsto all'art. 15 co.1 della NdA del PTCP di competenza. 

7.5.2. Elementi di criticità 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- l'azione erosiva fluviale, legata alla dinamica naturale delle fasce fluviali, la cui espressione 

dovrebbe essere garantita da una maggiore ampiezza dell'area protetta; 

- l'assenza di uno specifico Piano di Gestione (come nel caso del SIC Lanche di Azzanello) e 

delle conseguenze che ne comporta. 
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7.5.3. Indirizzi di tutela 
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¶ Tutela della morfologia naturale del sito, con garanzia di mantenimento 

delle modalità naturali di evoluzione dei sistemi acquatici e di riva; 

¶ Tutela dell'equilibrio biologico ed ecologico dei corsi d'acqua, per le 

conseguenze che tale equilibrio induce sull'assetto globale del territorio e 

sul paesaggio. A tal fine gli usi consentiti dovranno riguardare sia gli aspetti 

"quantitativi" (minimo deflusso), sia quelli relativi alla "qualità" delle acque 

(depurazione,  misure anti-inquinamento); 

¶ Difesa e valorizzazione della vegetazione ripariale; 

¶ Conservazione integrale di eventuali meandri, lanche, zone umide; 

¶ Incremento delle possibilità di fruizione ricreativa di tali sistemi, attraverso 

la riqualificazione paesistica, architettonica e fruitiva dei litorali 

compromessi; 

¶ La difesa attraverso la creazione di "barriere" e "difese strutturali" di tipo 

"passivo" e aree libere da infrastrutture e/o insediamenti.  

¶ Interventi volti al disinquinamento, al miglioramento del regime idrico 

limitatamente alla pulizia del letto fluviale, alla manutenzione delle 

infrastrutture idrauliche e delle opere di attraversamento esistenti.  

¶ Riqualificazione paesistica, architettonica e di uso dei litorali compromessi; 

¶ Coerenza e recepimento delle prescrizioni ed indicazioni, al fine di 

valorizzare e riqualificare in modo organico il paesaggio dei sistemi fluviali, 

del P.T.C. del Parco Oglio Nord  e PTCP provinciale nonchè le altre politiche 

di competenza e indicazioni di scenario paesaggistico fluviale contenute nei 

contratti di fiume definiti in Accordi Quadro di Sviluppo Territoriale 

regionali; 

¶ Allargamento della fascia di protezione per ovviare alla naturale erosione 

dei corsi d'acqua e alla modifica dell'assetto attuale del SIC.  
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¶ i movimenti di terra che alterino i caratteri morfologici esistenti, gli 
avvallamenti, i rilevati; 

¶ l'asportazione del  materiale  movimentato; 

¶ la manomissione, la bruciatura, l'estirpazione o la riduzione in genere 
della vegetazione ripariale; 

¶ l'apertura di cave e di discariche in alveo o in prossimità dei corsi d'acqua; 

¶ gli interramenti, le coperture, gli intubamenti e comunque tutte le 
alterazioni morfologiche consistenti della rete idrica contestualizzata nel 
paesaggio agrario;  

¶ l'eliminazione o la riduzione della vegetazione riparia; 

¶ la manutenzione ordinaria mediante impiego di pesticidi totalizzanti; 

¶ le recinzioni in muratura escluso quelle realizzate in rete metallica senza 
basamento o siepi arbustive; 

¶ la nuova costruzione di manufatti edilizi. 
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7.6 Orli di scarpata 

7.6.1. Caratteri identificativi 

Le scarpate morfologiche costituiscono habitat idonei alla presenza di una ricca fauna. Allo 

stesso tempo caratterizzano i principali percorsi urbani attraverso l'utilizzo della morfologia 

naturale del terreno per il superamento di eventuali dislivelli.  

Il territorio comunale è fortemente caratterizzato dalla presenza di orli di scarpata, così come 

dettagliato nello Studio geologico, idrogeologico e sismico comunale, sia in ambito urbano che 

in ambito extraurbano. 

7.6.2. Elementi di criticità 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- mancanza di manutenzione dei terrazzamenti con loro conseguente sparizione; 

- sviluppo di specie esotiche; 

- mancanza di adeguate norme di salvaguardia e valorizzazione. 

7.6.3. Indirizzi di tutela 
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¶ Rafforzamento della continuità dell'equipaggiamento vegetale di scarpata; 

¶ Contenimento della componente arborea esotica della vegetazione; 

¶ Introduzione, ove possibile, di una fascia di rispetto inedificabile e non 

coltivata; 

¶ Obbligo di reimpianto e manutenzione delle nuove essenze messe a dimora 

nel caso di taglio di arbusti e/o alberi; 

¶ Divieto di alterazione morfologica; 

¶ Divieto di utilizzo del fuoco per la "pulizia"; 

¶ Integrazione delle cortine verdi delle scarpate nel sistema della rete 

ecologica provinciale e comunale. 
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ω vanno vietati i movimenti di terra (spianamenti, sbancamenti, riporti) o 

altre attività di escavazione; va inoltre evitata la costruzione di strade o di 

altre infrastrutture che incidano direttamente sui caratteri morfologici 

ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻΤ 

ω limitare gli interventi che possano alterare la flora rupicola, gli endemismi 

e/o il microclima.  

ω è da evitare la costruzione di qualsiasi intervento edilizio isolati fatta 

esclusione per quelli strettamente necessari per il governo e la tutela degli 

assetti idrogeologici; 

ω ŝ Řŀ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƴǳŎƭŜƛ ŀōƛǘŀǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ƛǎƻƭŀǘƛΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Ǝƭƛ 

areali delle componenti paesistica in oggetto. 
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7.7 Sistema dei geositi  

Col termine geositi si indicano i beni geologici e geomorfologici (architetture naturali) di un 

preciso territorio intesi quali elementi di pregio scientifico e ambientale del patrimonio 

paesaggistico. 

7.7.1. Caratteri identificativi 

Il PTCP di competenza ha recentemente introdotto questo specifico strato informativo 

all'interno dei territori della provincia quali monumenti naturali tutelati volti ad una maggiore 

gestione e salvaguardia di tali eccellenze paesistiche Per ognuno dei geositi individuati a livello 

provinciale, il PTCP individua tre livelli di tutela. 

Il comune in oggetto, presenta una vasta area individuata come geosito, denominato "Dossi", 

ad sud del centro abitato che il PTCP individua di "tutela 1". 

7.7.2. Elementi di criticità 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- carenza di tutela e salvaguardia; 

- commistione con l'attività agricola e l'utilizzo illimitato del territorio. 

7.7.3. Indirizzi di tutela 
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¶ Ogni tipo di attività o di intervento deve avvenire perseguendo la 

valorizzazione dei percorsi storici presenti, delle presenze edilizie e dei 

nuclei di antica formazione e di tutti gli elementi di rilevanza; 

¶ Le trasformazioni del territorio che prevedono modificazioni e/o 

predisposizione di elementi antropici intrusivi e permanenti sono: 

consentite purchè previste negli strumenti di pianificazione fatta salva la 

compatibilità paesistica ambientale ai sensi dell'art. 20 co.4 del PTCP (livello 

1) e consentite per il solo adeguamento funzionale e/o ampliamento delle 

attività già presenti (livello 2) ; 

¶ Eventuali trasformazioni quali bonifiche agricole, escavazioni per attività 

estrattiva, opere di canalizzazione, dovranno prevedere assetti finali che 

possano modificare, senza snaturare, gli elementi di prevalente interesse 

geomorfologico e paesistico del geosito, con particolare attenzione alla 

tutela della scarpate morfologiche; 

¶ L'attività agricola consentita dovrà tener conto della salvaguardia e della 

valorizzazione delle forme geologiche e geomorfologiche: 

¶ Si richiamano le norme del PTCP di riferimento.  
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7.8 Parco locale di interesse sovracomunale - PLIS TdN 

7.8.1. Caratteri identificativi 

Sul comune di Azzanello è stata individuata una porzione di territorio da assoggettare a nuovo 

PLIS (Piano Locale di Interesse Sovracomunale), collocato nella porzione meridionale del 

territorio comunale. 

Ad oggi tale PLIS TdN non è ancora stato istituito; sono stati solo adeguati gli strumenti di 

pianificazione comunale (Variante 2011). 

Al momento il presente documento può dare solo indirizzi relativamente ad elementi di 

criticità. 

7.8.2. Caratteri identificativi 

Il PTCP di competenza ha recentemente introdotto questo specifico strato informativo 

all'interno dei territori della provincia quali monumenti naturali tutelati volti ad una maggiore 

gestione e salvaguardia di tali eccellenze paesistiche Per ognuno dei geositi individuati a livello 

provinciale, il PTCP individua tre livelli di tutela. 

Il comune in oggetto, presenta una vasta area individuata come geosito, denominato "Dossi", 

ad sud del centro abitato che il PTCP individua di "tutela 1". 

7.8.3. Elementi di criticità 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- carenza di tutela e salvaguardia; 

- commistione con l'attività agricola e l'utilizzo illimitato del territorio; 

- compromissione del territorio per altri usi; 

- mancanza di istituzione del PLIS in oggetto e relativo Piano di Gestione. 
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Si richiamano le NTA del PTCP di riferimento. 
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Articolo 8. /ƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŀƎǊŀǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜ 

 

 

8.1 Sistema aree agricole produttive e paesistiche 

8.1.1. Caratteri identificativi 

 

Aree agricole in diretta contiguità fisica o visuale con 

elementi geomorfologici di forte caratterizzazione paesistica, 

costituiti dai rilievi collinari, montani o da altri elementi di 

particolare caratterizzazione del paesaggio 

ŘŜƭƭΩŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭǘǳǊale.  

Ambiti del paesaggio agrario, ancora fortemente espressivi e 

che svolgono un ruolo essenziale per la percepibilità di valori 

paesaggistici di più vasta dimensione.  

Sono ubicati per lo più in prossimità del sistema viario storico 

e del sistema irriguo rurale costituendo in tal modo, una rete 

di fruizione paesistico percettiva di grande suggestione per i contesti e per gli scenari più 

ampi del paesaggio agrario.  Per tale sistema fanno parte le aree agricole esterne al Parco 

Oglio Nord) e quelle ricomprese all'interno dello stesso. 

 

Le aree agricole fluviali e lacustri comprese nel Parco Oglio Nord sono destinate a sviluppare le 

proprie potenzialità produttive condizionate da particolari limiti paesistico-ambientali e 

riguardano aree in cui sono presenti strutture e in cui è ammesso il mantenimento delle 

volumetrie esistenti con esclusione di nuove edificazioni. Per tali aree è prevalente la 

normativa del PTC del Parco. 

8.1.2. Elementi di criticità 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- carenza di tutela e salvaguardia; 

- l'utilizzo illimitato del territorio per attività agricole. 

8.1.3. Indirizzi di tutela 
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¶ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǳǎƻ ŘŜƭ 

suolo agronomico;  

¶ evitare le attività e le trasformazioni che alterino i caratteri geomorfologici, 

vegetazionali e di percezione visuale;  

¶ favorire la tutela della fruizione visiva delle emergenze;  

¶ in caso di interventi di qualsiasi natura è opportuno garantire la percezione 

visiva delle emergenze geomorfologiche dai sentieri, dalle rogge, dalle strade 
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e dalle aree che le contornano; 

¶ salvaguardia fisica e percettiva dei sistemi vegetazionali diffusi; 

¶ mantenimento delle essenze arboree presenti lungo le sponde dei fossi, delle 

rogge e dei canali. 
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¶ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ 

zootecnico intensivo e le limitatissime opere tecnologiche di supporto sono le 

uniche attività compatibili con la tutela del ruolo paesistico della 

componente;  

¶ mantenimento e miglioǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊōƻǊŜŀ ƛƴǘƻǊƴƻ 

ai manufatti tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere dei 

luoghi;  

¶ conservazione e riqualificazione delle sistemazioni agrarie tradizionali e delle 

"tessiture" del paesaggio agrario, quale testimonianza visibile del rapporto 

storico uomo-territorio e come elementi di forte identità culturale;  

conservazione dei manufatti che caratterizzano tali sistemazioni, avendo 

cura, nel caso di parziali o totali rifacimenti, di reimpiegare lo stesso tipo di 

materiale litoide e le stesse tecniche costruttive. 

ω Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǘŜǎƛ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ 

ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ƭƻŎŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ 

la valorizzazione degli impianti tipologici, delle tecniche costruttive e dei 

materiali originari.  

ω le previsioni dei piani attuativi saranno subordinate alla redazione di 

relazioni paesistiche, con dettagli di approfondimento al contesto interessato. 

L Ǉƛŀƴƛ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘǳŜǊŀƴƴƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

condizioni delle preesistenzŜ ŘŜƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ Ŝ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 

diversificata valenza paesistica;  

ω In detti piani, in particolare, verranno evidenziate le seguenti condizioni di 

coerenza con la struttura insediativa preesistente:  

 a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione;  

 b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo 

edificato che non introduca elementi di conflittualità geometrica percettiva 

con le linee orizzontali dei terrazzamenti;  

 c) eventuali opere di mitigazione degli effetti sul quadro paesistico 

percepito alla scala di contesto;  

 Řύ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǊƛƎƻǊƻǎƻ Řƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ŜŘ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Řƛ 

caratteristiche costruttive e di finitura assolutamente omogenei alle 

preesistenze.  

ω adattamenti e rettifiche alle infrastrutture sono consentiti a condizione di 

operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare 

materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi a quelli caratteristici 

dei luoghi e alle indicazioni discendenti dalle NTA;  
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8.2 Insediamenti e nuclei rurali 

8.2.1. Caratteri identificativi 

 

L'architettura rurale storica presente nel territorio 

provinciale è caratterizzata da un'importante varietà di 

tipologie, caratteristiche costruttive e materiali utilizzati, 

che identificano, di volta in volta, il contesto paesistico di 

riferimento così come si è venuto a definire in sede 

storica. Essi corrispondono, per la maggior parte, con le 

cascine storiche e più recenti sparse sul territorio 

comunale e derivano dalla classificazione del PTCP 

ǾƛƎŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŎƻƳŜ άŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ 

e tipologia rurale, di antica formazione, sorte lungo la 

rete irrigua storica o lungo i percorsi storici, in organico rapporto con il paesaggio agrario 

ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜέΦ  

!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎŀΣ Ŏƛ 

ω a queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad 

infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di 

servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e 

di regimazione;  

ω interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) 

non classificabili nei commi precedenti, dovranno preventivamente essere 

oggetto di concertazione con la Provincia attraverso una valutazione 

ŘŜƭƭΩLƳǇŀǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛΤ  

ω ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜǘǘǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ Řƛ ǊƛǇŜǘƛǘƻǊƛ ǊŀŘƛƻǘŜƭŜǾƛǎƛǾƛ ŘƻǾǊŁ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ 

a criteri di compatibilità paesistica, senza alterare la morfologia dei luoghi e lo 

skyline dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli 

elettrodotti e alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi 

dimensioni.. 
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ω vanno vietati i movimenti di terra (spianamenti, sbancamenti, riporti) o 

altre attività di escavazione; va inoltre evitata la costruzione di strade o di 

altre infrastrutture che incidano direttamente sui caratteri morfologici 

ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻΤ 

ω limitare gli interventi che possano alterare la flora rupicola, gli endemismi 

e/o il microclima.  

ω è da evitare la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta esclusione 

per quelli strettamente necessari per il governo e la tutela degli assetti 

idrogeologici, che interessi gli areali delle componenti paesistica in oggetto.  

ω ŝ Řŀ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩ ŀƳpliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli 

areali delle componenti paesistica in oggetto. 
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rendiamo conto che le cascine hanno bisogno di vivere, come i nostri centri storici, perché noi 

abbiamo bisogno della loro presenza, delle loro qualità spaziali e valenze paesaggistiche, della 

loro varietà di forme, della cultura che rappresentano, oltre la doverosa curiosità per il 

ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƭΩŀǘǘǊŜȊȊƻ Řŀ ƭŀǾƻǊƻ ƻ ƭŀ suppellettile, che possiamo ammirare nelle raccolte 

specifiche. 

Per la qualità di spazi e cultura materiale che presentano, per il carattere identitario, che nella 

storia locale hanno generalmente mantenuto, rischiando di perderlo per incuria, disuso o 

semplice dimenticanza, è auspicabile siano oggetto delle più grandi attenzioni conservative. 

Lo spazio e il patrimonio rurali sono considerati a pari titolo, come il luogo e il bene di tutti gli 

uomini, quelli della città come quelli delle campagne. 

8.2.2. Elementi di criticità 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ ŝ Řŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƛ Řƛ 

estranei al contesto, determinati dalle necessità logistiche contingenti del settore agricolo 

produttivo; 

- ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŜŘ ǳƴ Ǌƛǳǎƻ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ŀǘǘŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 

Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

componente paesistica ed in generale di riconoscibilità dei paesaggi di contesto della 

pianura; 

- la cancellazione dei caratteri originari a causa di interventi urbanistico - edilizi distruttivi, 

sostitutivi o di trasformazioni del tessuto edilizio originario e dei suoi caratteri architettonici 

peculiari; 

- l'inserimento di edifici non coerenti con il sistema insediativo; 

- la perdita di leggibilità per occultamento, interferenza percettiva, accostamento e 

sovrapposizione di elementi impropri; 

- la modificazione delle coperture dei nuclei rurali, che costituiscono il carattere prevalente di 

un'immagine consolidata dei nuclei di antica formazione; 

- la recinzione e privatizzazione dello spazio comunitario delle case a corte. 

8.2.3. Indirizzi di tutela 
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¶ la tutela dei caratteri tipologici, costruttivi e materici degli edifici 

individuati (cascina); 

¶ la conservazione e la valorizzazione delle sistemazioni e dei manufatti 

esterni, culturalmente e/o visivamente collegati all'edificio, che ne 

connotano il rapporto con il contesto paesistico, quali pavimentazioni, 

strade di accesso, cortili, alberature, recinzioni, ecc.; 

¶ il recupero e la conservazione del patrimonio edilizio esistente nel 

rispetto delle caratteristiche materiche e formali originarie dei tessuti 

edilizi e degli edifici; 

¶ il recupero delle parti particolarmente degradate e delle tipologie 

edilizie particolari (rustici, accessori, ecc.) per nuove destinazioni d'uso 
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όǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ǇǳōōƭƛŎƘŜύ Ŝ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

superfetazioni; 

¶ la tutela anche di tutte le "pertinenze" dell'edificio, quali costruzioni 

ŀŎŎŜǎǎƻǊƛŜ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ǊǳǎǘƛŎƛΣ Ŝ ǎǇŀȊƛ ǎŎƻǇŜǊǘƛ ŀŘƛŀŎŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

delle superfetazioni; 
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¶ la conservazione e la ricostituzione del paesaggio dei nuclei e la 

valorizzazione dei caratteri originari degli insediamenti. A tal fine è 

necessario tutelare il ruolo di polarizzazione dei medesimi nel sistema 

territoriale antico, affinché il carattere globale dell'insediamento emerga 

come peculiarità nella totalità della sua caratterizzazione territoriale e 

non come semplice aggregazione di edifici più o meno interessanti sotto 

il profilo architettonico; 

¶ la conservazione degli elementi isolati superstiti (in particolare delle opere 

ŘΩŀǊǘŜ ǘŜǊǊƛǘoriali) e dei percorsi e spazi aperti interposti agli edifici;  

¶ l'utilizzo agricolo delle strutture esistenti, anche attraverso interventi di 

adeguamento funzionale che comunque mantengano la leggibilità dei 

tratti tipologici, architettonici e di materiali dell'esistente; 

¶ gli ampliamenti e la sostituzione edilizia  a condizione che sia verificata 

la compatibilità paesistica, rispetto ai presenti indirizzi, al fine di 

evidenziare il grado di interferenza per intrusione (contrasto con il 

contesto) e/o occlusione (il nuovo edificio impedisce la percezione di 

parti significative dell'edificio storico; 

¶ il mantenimento e il miglioramento della vegetazione arborea intorno ai 

manufatti tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere dei 

luoghi; 

¶ Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di 

infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando 

siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già 

approvati ai relativi livelli istituzionali, in via definitiva e comunque dotati 

di studi tesi a verificarne il reale impatto ambientale e paesistico. 

¶ Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente 

sono consentiti a condizione di operare il recupero ambientale della 

fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie 

dei manufatti, conformi alle prescrizioni specifiche che verranno emanate 

nei Piani Paesistici Comunali. 

¶ A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad 

infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di 

servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei 

suolo, e di regimazione. 

¶ Eventuali infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri di 
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sostegno, o modifiche alla morfologia dei luoghi dovranno essere 

attentamente valutate rispetto alle condizioni di compatibilità paesistica 

previste dal piano comunale e/o dagli strumenti di dettaglio attuativo. 
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¶ le nuove costruzioni di strutture agro-zootecniche in aderenza, 

ampliamento o in sostituzione integrale della componente tutelata salvo i 

Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ mantenga la leggibilità dei tratti tipologici, 

architettonici e materici dell'esistente; 

¶ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀŘƛŀŎŜƴȊŀ ǎŀƭǾƻ ƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŀ 

opere di mitigazione paesistica (filtri arborei, coperture a basso impatto 

visivo, intonacatura e tinteggiatura dei manufatti, ecc.); 

¶ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǘƛƭƛǎǘƛŎƛ Ŝ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭŜ 

preesistenze. 

¶ la realizzazione di impianti tecnologici fuori terra (linee elettriche, 

telefoniche, ecc.). 
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FOCUS:  IL RECUPERO E LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO AGRICOLO RURALE 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ  ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

tematiche: 

1. censimento aree agricole dimesse, aree degradate o in stato di abbandono; 
2. individuare gli edifici esistenti non più adibiti ad usi agricoli dettandone la normativa 
d'uso e di intervento; 
3. preservare ad aree agricole, prioritariamente i suoli a più elevato valore 
agroforestale; 
4. ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊizzazione delle aree 
ƛƴǘŜǊŎƭǳǎŜ ƴŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŦǊŀƴƎƛŀΦ 
 
Le formule di valorizzazione del territorio agricolo maggiormente utilizzate sono la 

ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊŎƘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ Řƛ ǇŀǊŎƘƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƻǾǊŀ ƭƻŎŀƭŜ όt[L{ύΣ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ Ŏƻƴ 

gli operatori economici privati per incentivare politiche economiche sostenibili (consorzi di 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ǇŜǊ ŦƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜκǇƛŀƴǘǳƳŀȊƛƻƴŜ ς ex art. 

43 comma 2 bis, ecc.). 

 

Le azioni di valorizzazione del sistema rurale sono: 

1. Qualificare e valorizzare le imprese agricole o le cascine non più utilizzate a fini 
ŀƎǊƛŎƻƭƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ  ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŦǊǳƛǘƛǾŜΣ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΣ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ 
didattiche: 
ī iniziative slow food (città slow); 
ī museo alimentare; 
ī insediamento di laboratori con distaccamenti di università e istituti (agraria, scienze 
ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛŀΣ ƛǎǘƛǘǳǘƻ ȊƻƻǇǊƻŦƛƭŀǘǘƛŎƻύΤ 

ī attività di pubblicazione dedicate alla produzione locale e le nuove pratiche agricole; 
ī promozione della produzione biologica; 
ī ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜκǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŀȊƛ ǇŜǊ ŦƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŜŎƻ-solidale e del consumo 

consapevole, vendita a Km zero; 
ī forme di agriturismo, co-housing e albergo diffuso; 
ī ŎŀǎŎƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜȄǇƻΦ 
 

2. Promozione ed utilizzo di energie ecosostenibili: 
ī impianti fotovoltaici; 
ī biogas; 
ī biomassa. 
 

Slow food 

Per lo statuto di Slow Food Italia sono scopi dell'associazione: 

1. far acquisire dignità culturale alle tematiche legate al cibo ed 
alla alimentazione; 
2. individuare i prodotti alimentari e le modalità di produzione 
legati a un territorio, nell'ottica della salvaguardia della 
biodiversità, promuovendone l'assunzione a ruolo di beni culturali; 
3. elevare la cultura alimentare dei cittadini e, in particolare, 

http://it.wikipedia.org/wiki/Alimento
http://it.wikipedia.org/wiki/Biodiversit%C3%A0
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delle giovani generazioni, con l'obiettivo del raggiungimento della piena coscienza del 
diritto al piacere ed al gusto; 
4. promuovere la pratica di una diversa qualità della vita, fatta del rispetto dei tempi 
naturali, dell'ambiente e della salute dei consumatori, favorendo la fruizione di quei 
prodotti che ne rappresentano la massima espressione qualitativa; 
5. sollecitare l'attenzione dell'opinione pubblica verso le tematiche ambientali ed in 
particolare verso la salvaguardia della biodiversità e delle tradizioni culinarie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Biodiversit%C3%A0


PR 2 

                                                 

                 

                          

59  
 

 

  

ABACO MORFOLOGICO E PAESAGGISTICO 

 PIANO DELLE REGOLE 

 
Città slow 

Lƭ aƻǾƛƳŜƴǘƻ /ƛǘǘŁ ǎƭƻǿ ŝ ƴŀǘƻ ƴŜƭ мффф ŘŀƭƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ Řƛ tŀƻƭƻ 
Saturnini, allora Sindaco di Greve in Chianti, fatta propria dai Sindaci 
delle città di Bra Francesco Guida, di Orvieto Stefano Cimicchi e di 
Positano Domenico Marrone, e accolta da Carlin Petrini, Presidente di 
Slow Food. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǊŀ ŜŘ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ƭŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ Řƛ {ƭƻǿ 
Food alle comunità locali e al governo delle città, applicando i concetti 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ ŀƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ del vivere quotidiano. 

 

I Comuni che aderiscono all'associazione sono: 

- ŀƴƛƳŀǘƛ Řŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŎǳǊƛƻǎƛ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ǊƛǘǊƻǾŀǘƻΣ ŘƻǾŜ ƭΩǳƻƳƻ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘŜƭ 
lento, benefico succedersi delle stagioni; 

- rispettosi della salute dei cittadini, della genuinità dei prodotti e della buona cucina; 
- ǊƛŎŎƘƛ Řƛ ŀŦŦŀǎŎƛƴŀƴǘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ ŀǊǘƛƎƛŀƴŜΣ Řƛ ǇǊŜȊƛƻǎŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜΣ Řƛ ǇƛŀȊȊŜΣ Řƛ ǘŜŀǘǊƛΣ Řƛ 

botteghe, di caffè, di ristoranti, luoghi dello spirito e paesaggi incontaminati; 
- caratterizzati della spontaneità dei riti religiosi, dal rispetto delle tradizioni, dalla gioia 

di un lento e quieto vivere. 
 

Museo alimentare 

Storia della produzione, qualità e varietà, metodi della 
cucina tradizionale, cucina internazionale. 
L'offerta informativa relativa all'alimentazione viene 
integrata da esposizioni cicliche interattive e da corsi di 
cucina, nonché da un'esposizione sulla storia 
dell'azienda Nestlé con una panoramica dei gruppi di 
prodotto. 
Musei del cibo sono una categoria di nuovo museo, 
sono in genere trascurati dalle guide tradizionali. Eppure, affrontano tematiche di  
pubblico interesse dalla storia alimentare alle tradizioni, tema che è chiaramente in 
aumento. Legati ai musei alimentari e siti del patrimonio alimentare troviamo il 
coinvolgimento tra istituti professionali accreditati istituti di livello accademico, 
commerciale di imprese pubbliche.  
 

I distaccamenti universitari 

Insediamento di laboratori con distaccamenti di università e istituti (agraria, scienze 

gastronomiche, istituto zooprofilattico) 

 

Agricoltura/produzione biologica  
 

L'agricoltura biologica è un tipo di agricoltura che considera 
l'intero ecosistema agricolo, sfrutta la naturale fertilità del 
suolo favorendola con interventi limitati, promuove la 
biodiversità dell'ambiente in cui opera ed esclude l'utilizzo di 
prodotti di sintesi (salvo quelli specificatamente ammessi dal 
regolamento comunitario) e organismi geneticamente 
modificati. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Agricoltura
http://it.wikipedia.org/wiki/Suolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Biodiversit%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Organismi_geneticamente_modificati
http://it.wikipedia.org/wiki/Organismi_geneticamente_modificati
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La differenza sostanziale tra agricoltura biologica e convenzionale consiste nel livello di 
energia ausiliaria introdotto nell'agrosistema: nell'agricoltura convenzionale si impiega un 
notevole quantitativo di energia ausiliaria proveniente da processi industriali (industria 
chimica, estrattiva, meccanica, ecc.); al contrario, l'agricoltura biologica, pur essendo in 
parte basata su energia ausiliare proveniente dall'industria estrattiva e meccanica, 
reimpiega la materia principalmente sotto forma organica. 
Una dicitura sintetica più appropriata avrebbe forse potuto essere una di quelle adottate 
in altre lingue, agricoltura organica oppure agricoltura ecologica, in quanto mettono in 
evidenza i principali aspetti distintivi dell'agricoltura biologica, ovvero la conservazione 
della sostanza organica del terreno o l'intenzione originaria di trovare una forma di 
agricoltura a basso impatto ambientale. 
L'agricoltura biologica in Europa è stata regolamentata per la prima volta a livello 
comunitario nel 1991 con il  Reg. (CEE) n° 2092/91 relativo al metodo di produzione 
biologico di prodotti agricoli e all'indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle 
derrate alimentari. 
Solo nel 1999 con il Reg. (CE) n° 1804/99 sono state normate anche le produzioni animali. 
Nel giugno del 2007 è stato adottato un nuovo regolamento CE per l'agricoltura biologica, 
Reg. (CE) n° 834/2007, che abroga i precedenti ed è relativo alla produzione biologica e 
all'etichettatura dei prodotti biologici sia di origine vegetale che animale (compresa 
l'acquacoltura). 
Tale pratica si potrebbe estendere oltre alla produzione alimentare anche a quella 
artigianale,omeopatica e nel settore della cosmesi. 
 

Cohousing 
Il Cohousing nasce in Scandinavia negli anni 60, ed è a oggi 
diffuso specialmente in Danimarca, Svezia, Olanda, 
Inghilterra, Stati Uniti, Canada, Australia, Giappone. 
Le comunità di cohousing ŎƻƳōƛƴŀƴƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŏƻƴ ƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ǎǇŀȊƛ 
condivisi (micronidi, laboratori per il fai da te, auto in comune, 
palestre, stanze per gli ospiti, orti e giardini...) con benefici dal 
punto di vista sia sociale che ambientale. 
Tipicamente consistono in un insediamento di 20-40 unità 
abitative,  per famiglie e single, che si sono scelti tra loro e hanno deciso di vivere come 
ǳƴŀ άŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ ǾƛŎƛƴŀǘƻέ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŘŀǊ Ǿƛǘŀ ς attraverso un processo di progettazione 
partecipata -  ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ΨǾƛƭƭŀƎƎƛƻΩ ŘƻǾŜ ŎƻŜǎƛǎǘƻƴƻ ǎǇŀȊƛ ǇǊƛǾŀǘƛ όƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
abitazione) e spazi comuni (i servizi condivisi). La progettazione partecipata riguarda sia il 
progetto edilizio vero e proprio ς dove il design stesso facilita i contatti e le relazioni sociali 
ς sia il progetto di comunità: cosa e come condividere, come gestire i servizi e gli spazi 
ŎƻƳǳƴƛΦ [Ŝ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ŀƭƭŀ ŎƻǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ǎƻƴƻ ƭΩŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǘǊƻǾŀǊŜ 
dimensioni perdute di socialità, di aiuto reciproco e di buon vicinato e 
contemporaneamente il desiderio di ridurre la complessità della vita, dello stress e dei 
costi di gestione delle attività quotidiane. 
Un nuovo modo di abitare con spazi e servizi condivisi tra persone amiche che avete scelto 
e con cui avete progettato la vostra comunità residenziale.  

  

http://it.wikipedia.org/wiki/Agrosistema
http://it.wikipedia.org/wiki/Sostanza_organica_del_terreno
http://it.wikipedia.org/wiki/Europa
http://it.wikipedia.org/wiki/Zootecnia
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tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ млл ŎŀǎŎƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ȄǇƻ  

9Ω ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǎŎƛƴŜΦ 
9Ω un piano di massima preparato dal Comune e dal 
Politecnico che prevede il rilancio dell´agricoltura di 
prossimità all´interno del Parco Sud, ma anche l´ipotesi di 
trasformare le cascine abbandonate e degradate che non si 
possono salvare in strutture per il turismo e in spazi per il 
terzo settore. E per rilanciare l´agricoltura cittadina nasce 
anche un comitato di cui fanno parte, oltre al Politecnico, 
Coldiretti, Slow Food, Esterni, Vita e il consorzio Sir. 

Un progetto di massima che rivede completamente il sistema dei casolari, in parte 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘƛ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘŜΣ ŎƘŜ ǊƛǎƛŜŘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭȰƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ {ǳŘΦ 9Ω 
sostenuto dal neonato comitato che riunisce, oltre all´università, anche la Coldiretti, Slow 
Food, Esterni, l´associazione Vita e il consorzio Sir, istituitosi prima dell´estate per 
promuovere il progetto e cercare l´adesione di chi attualmente opera nelle cascine. 
 «La riqualificazione delle cascine di Milano e dell´hinterland potrebbe essere una delle 
eredità che l´Expo lascia alla città dopo il 2015 L´Esposizione può essere un´opportunità 
importante per ricucire una grossa ferita della nostra città mettendo insieme tradizione e 
innovazione». Il progetto punta soprattutto sul rilancio dell´agricoltura di prossimità, ma 
prevede, là dove non si possono salvare gli antichi edifici, anche la trasformazione delle 
strutture degradate e abbandonate in bed & breakfast e agriturismi, oltre a spazi per il 
terzo settore che potrebbero essere dati in concessione al volontariato.  
 
[ΩŀƭōŜǊƎƻ ŘƛŦŦǳǎƻ 
[ΩŀƭōŜǊƎƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ŝ ǳƴ ŀƭōŜǊƎƻ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜΣ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ 
ospitalità integrato nel territorio, nella sua cultura e nella 
sua comunità. 
[Ω!ƭōŜǊƎƻ 5ƛŦŦǳǎƻ ŝ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƻǎǇƛǘŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ 
ŎƻƴŎŜǇƛǘŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул ƛƴ CǊƛǳƭƛ Ŝ ƳŜǎǎŀ ŀ Ǉǳƴǘƻ ŎƻƳŜ 
modello di oǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀ Ŝ 
ƛƴ ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜΦ[ΩŀƭōŜǊƎƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ŝ ǳƴ 
άƭǳƻƎƻέ ƻǎǇƛǘŀƭŜΣ Ŝ ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀ Řŀƛ άƴƻƴ-ƭǳƻƎƘƛέ ǇŜǊ ƛƭ 
suo essere fortemente radicato nel territorio e nella sua 
cultura, che diventano componenti di base dei servizi 
ospitali offerti. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ 
edifici vuoti, case abbandonate, di animare centri storici 
disabitati, di valorizzare turisticamente un sito, in una 
ƭƻƎƛŎŀ ŎƘŜ ƛƭ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ŘŜŦƛƴƛǊŜōōŜ άǇǊƻŘǳŎǘ ƻǊƛŜƴǘŜŘέ, piuttosto che quello di dare 
risposta alle esigenze di una domanda interessata a fare esperienze in qualche misura 
autentiche, legate allo spirito dei luoghi. !ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƻǘǘŀƴǘŀ ŎƘŜ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƎƻ 
diffuso assume contorni più chiari e comincia ad essere concepita non tanto come una rete 
Řƛ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛΣ ǉǳŀƴǘƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƴ ǎƛƴǘƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ǳƴ 
albergo orizzontale, situato in un centro storico di fascino, con camere e servizi dislocati in 
edifici diversi, seppure vicini tra di loro. Tale formula si è rivelata particolarmente adatta 
per borghi e paesi caratterizzati da centri storici di interesse artistico ,architettonico e 
rurale, che in tal modo possono recuperare e valorizzare vecchi edifici/cascinali chiusi e 
non utilizzati, ed al tempo stesso possono evitare di risolvere i problemi della ricettività 
turistica con nuove costruzioni.  
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tǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ !ƭōŜǊƎƻ ŘƛŦŦǳǎƻΥ 
- wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΥ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƎƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ǎƛ ƳǳƻǾŜ 
direttamente nella direzione di recupero del patrimonio artistico e culturale dei centri 
minori, perseguito sia dalla politiche comunitarie che da quelle nazionali e locali, e mostra 
Řƛ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǊŜŘŘƛǘƻ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎŜƴtri, 
per mantenere o incrementare la popolazione, senza per questo intervenire contaminando 
ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛΦ [ΩŀƭōŜǊƎƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 
άŀƴƛƳŀǘƻǊŜέ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ǊǳǊŀƭƛΦ Lƭ ƭǳƻƎƻ Ǉuò rivitalizzarsi 
mantenendo al suo interno una complessità di funzioni, residenziale, commerciale, 
artigianali. 
- !ǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁΥ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭōŜǊƎƘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ƭΩŀƭōŜǊƎƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƛ 
ǘǳǊƛǎǘƛ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ ƛƴ ŎŀǎŜ Ŝ Ǉalazzi progettati per essere vere 
abitazioni, con aspetti strutturali, quali muri, spazi, infissi, arredi ed impianti diversi  da 
ǉǳŜƭƭƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƛ ǇŜǊ άǘǳǊƛǎǘƛέΦ 
- Originalità-Novità della proposta: una soluzione ricettiva in gran parte originale 
comporta una maggior visibilità ed offre numerosi vantaggi in termini di strategia di 
posizionamento nel mercato turistico. 
- {ǘƛƭŜ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜΥ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƴŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ǊƛŎŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭŜ 
modalità di erogazione dei servizi e per il suo collegamento con il territorio.  
[ΩŀƭōŜǊƎƻ ŘƛŦŦǳǎƻ Ƙŀ ǳƴƻ ǎǘƛƭŜ ǳƴƛŎƻ ǇŜǊŎƘŞ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴalità 
Řƛ ŎƘƛ ƭƻ Ƙŀ Ǿƻƭǳǘƻ Ŝ ƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ 
ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƴŜƛ ǊƛǘƳƛ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƴŜƛ 
servizi e nei prodotti offerti. 
 
Fattoria didattica 

Le fattorie didattiche sono aziende agricole che accolgono 
scuole, famiglie, gruppi di adulti per una comunicazione 
diretta fra agricoltore e cittadino, a cominciare dalle 
giovani generazioni. Le fattorie didattiche aprono le porte 
ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ŀƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ multifunzionalità, 
di rapporto continuativo con il consumatore, di 
coinvolgimento attivo, per creare un collegamento tra 
città e campagna, far conoscere ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ 

ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΦ Le Fattorie Didattiche della 
[ƻƳōŀǊŘƛŀ ǎƻƴƻ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜκŀƎǊƛǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŜŘ 
ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ Ŝ Řƛ Ǝiovani ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
scolastiche ed extrascolastiche (grest parrocchiali o comunali, gruppi estivi organizzati, 
ŎŀƳǇǳǎ ǇŜǊ ǊŀƎŀȊȊƛΧύΦ 
Obiettivi educativi che una Fattoria Didattica si pone di raggiungere: 
- Valorizzare la relazione città-campagna; 
- /ǊŜŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ όǊƛύ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΤ 
- Favorire il recupero del valore culturale  ed ambientale del proprio territorio; 
- ±ŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΤ 
- Sensibilizzare ai ritmi ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 
- Educare al consumo consapevole attraverso la comprensione delle relazioni esistenti 
ǘǊŀ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ŎƻƴǎǳƳƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

- Far comprendere il percorso degli alimenti dal campo alla tavola; 
- Favorire la valorizzazione della biodiversità.  

http://www.fattoriedidattiche.net/images/stories/pdf/didattica-del-fare.pdf
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tǊƻŘƻǘǘƛ ŀ άŎƘƛƭƻƳŜǘǊƻ ȊŜǊƻέ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛ ȊŜǊƻέ ŝ ŘǳǇƭƛŎŜΣ Řŀ 
un lato ridurre inquinamento e traffico ma nel 
contempo promuovere i prodotti locali troppo spesso 
trascurati ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǇǊƛƳƛȊƛŜ άŜǎƻǘƛŎƘŜέΦ /ƻƴ ǉǳŜǎǘŀ 
iniziativa dunque verranno riconosciuti quei locali 
(ristoranti, osterie, gelaterie) che utilizzano prodotti 
del territorio (vino, olio, salumi, formaggi, latte, frutta, 
verdura e fiori) acquistati direttamente dalle imprese 
agricole. 
Consumando prodotti locali e di stagione e facendo attenzione agli imballaggi, una 
famiglia - sostiene la Coldiretti - può risparmiare fino a 1000 chili di anidride carbonica 
(CO2). 
In Italia  stanno arrivando le norme per la diffusione dei Farmers Market (i mercati 
esclusivi degli agricoltori in città) fortemente sostenute dalla Coldiretti. 
 
Energie sostenibili 
Sul fronte della produzione energetica sostenibile, il riferimento principale sono 
ovviamente le energie rinnovabili, cioè quelle fonti che per loro natura non sono 
"esauribili" sulla scala dei tempi umani. 
Rientrerebbero in questo campo dunque: 
- Energia geotermica; 
- Energia solare; 
- Energia da biomasse (o agroenergie); 
- Biogas (oltre ai vegetali coltivati, anche i rifiuti vegetali e liquami di origine animale 
possono essere sottoposti a digestione o fermentazione anaerobica); 
-  Bocombustibili per la produzione di 
energia elettrica (In alcuni paesi si stanno 
sperimentando coltivazioni pilotate di vegetali a 
crescita veloce da utilizzare per produrre 
energia); 
-  Agroenergie (si indica quella biomassa 
coltivata specificatamente per fini energetici, ci 
si riferisce a quei prodotti agricoli coltivati in 
campo, dalle piante erbacee alle piante 
arbustive fino ad arrivare a quelle arboree (come ad esempio le piantagioni di pioppi). 

 

 

  

http://it.wikipedia.org/wiki/Energia_rinnovabile
http://it.wikipedia.org/wiki/Energia_geotermica
http://it.wikipedia.org/wiki/Energia_solare
http://it.wikipedia.org/wiki/Biomassa
http://it.wikipedia.org/wiki/Agroenergie
http://it.wikipedia.org/wiki/Rifiuti
http://it.wikipedia.org/wiki/Digestione_anaerobica
http://it.wikipedia.org/wiki/Fermentazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Agricoltura
http://it.wikipedia.org/wiki/Piante_erbacee
http://it.wikipedia.org/wiki/Arbusto
http://it.wikipedia.org/wiki/Arbusto
http://it.wikipedia.org/wiki/Albero_%28botanica%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Pioppo
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Articolo 9. Componenti del paesaggio urbano e storico culturale 

 

9.1 Tipologie edilizie  

9.1.1. Caratteri identificativi 

 

Nel territorio in esame sono state individuate le tipologie 

edilizie residenziali di seguito descritte. 

 

Tipo a schiera  

Si tratta di insediamenti compatti costituiti da più 

edifici collegati fra loro. Vi è una direzione, quella che 

corrisponde all'allineamento delle case sulla strada, 

secondo la quale il principio di aggregazione rimane 

sempre il  medesimo.  Per poter giungere a una 

definizione tipologica degli insediamenti con case a 

schiera è quindi di fondamentale importanza distinguere i differenti modi di sviluppo in 

profondità delle case che lo costituiscono. Da questo dipende infatti la collocazione delle 

aperture e quindi anche la distribuzione delle parti costitutive dei singoli edifici e il rapporto 

con le aree libere circostanti.  

Come principio di aggregazione ogni casa è collegata a quella vicina, la parete divisoria è 

comune, di conseguenza le case offrono un fronte compatto verso la strada che 

costituisce l'elemento primario determinante per l'allineamento. Generalmente le case che 

compongono un insediamento con case a schiera sono di altezza simile e spesso anche i tetti 

di più edifici costituiscono un'unità costruttiva. Le case volgono alla strada il lato di gronda. 

Negli insediamenti maggiori le schiere sono in genere ordinate una accanto all'altra e una 

dietro l'altra in un sistema di vie parallele a formare un villaggio compatto, un villaggio 

cioè in cui lo spazio libero è rappresentato, all'interno del suo perimetro, soltanto dalle 

strade. Queste forme di aggregazione sono contraddistinte dalla continuità dell'immagine 

architettonica, pur nella varietà delle singole componenti.  Le cortine inquadrano sovente 

scorci e immagini selezionate del paesaggio circostante. Nella loro percezione lontana 

prevale la compattezza delle linee costituite dalle schiere. 

 

Tipo in linea  

Fatti edilizi che comportano un'aggregazione degli insediamenti secondo piani orizzontali 

aggregati su elementi di distribuzione verticale e senza immediato e diretto rapporto con gli 

eventuali spazi di pertinenza (corti, giardini, ecc.). 

Tipologia edilizia di origine urbana caratteristica dell'età industriale. In Lombardia si trovano 

numerosissimi esempi nei centri di pianura, anche se il tipo è riscontrabile in minor quantità 

e con delle varianti anche nei borghi della zona collinare e delle valli alpine. Il tipo può essere 

allineato lungo una strada o aggregarsi attorno a spazi e cortili interni con disimpegno degli 

alloggi anche attraverso ballatoi.  
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Tipo a corte 

Insediamenti composti di edifici la cui fondamentale caratteristica tipologica è costituita 

dallo spazio libero situato all'interno di un'area edificata, delimitata da un perimetro di 

strade. Le corti hanno una precisa collocazione e un preciso significato all'interno della 

struttura complessiva dell'insediamento: esse rappresentano l'elemento di collegamento tra 

il luogo pubblico della strada e quello privato delle case. Le corti sono però separate dalla 

strada e si differenziano da essa anche nella loro destinazione d'uso: assolvono cioè funzioni 

sia collettive che private. La singolarità dell'insediamento con case a corte consiste nel 

rapporto tra il fronte rivolto sulla corte e quello rivolto sulla strada e nella presenza di 

determinati elementi caratteristici come il portico e il ballatoio, il portale e l'androne. Il 

fronte loggiato con il portico al piano terreno non si volge sul lato verso strada, esso è tipico 

dello spazio della corte e conferisce all'edificio carattere di individualità. Pertanto lo spazio 

libero delle corti assume un significato particolare in quanto si distingue spazialmente e 

formalmente dal luogo pubblico della strada e della piazza.  

Non rientrano nella denominazione di insediamenti con case a corte gli insediamenti che 

comprendono all'interno di essi aree libere di casuale costituzione, dovute all'edificazione 

incompleta di un'area urbana oppure alla presenza di chiostrine destinate a dar luce ai locali 

interni. 

Gli insediamenti con case a corte costituiscono solitamente nuclei compatti e omogenei. La 

loro disposizione è definita da una strada o da una maglia di percorsi da cui dipende 

direttamente anche la forma dell'insediamento e delle sue parti. Ogni casa a corte possiede 

generalmente un proprio ingresso cui si accede direttamente dalla strada. Più raramente 

ogni area libera è accessibile attraverso un'altra. 

Nella percezione ravvicinata e dinamica (a livello stradale) è evidente e qualificante 

l'aprirsi di spazi interni in sequenza, percepiti attraverso gli elementi di collegamento 

(androni, portali, ecc.). 

 

Edificio monofamiliare 

Tipo caratterizzato dalla sua collocazione isolata nell'ambito del singolo lotto di proprietà. 

Tutti i fronti costituiscono degli affacci interni suddivisi secondo modalità consolidate 

influenzati dalla presenza o meno di un raccordo verticale fra i piani. 

Rappresentano una concezione dell'abitare che si sviluppa ampiamente in età industriale a 

partire dai primi decenni dell'ottocento, sia nella forma aulica della villa borghese, con più o 

meno parco romantico, sia nel villino piccolo borghese poi esteso ad ogni ceto sociale nei 

tessuti di sviluppo della città e dei centri minori. Nei primi decenni del XX secolo si 

registrarono formazioni di sistemi insediativi di villini monofamiliari, a volte contigui in 

sistemi a coppie, promossi sia nell'ambito dell'edilizia economico-popolare sia da parte di 

enti e industrie come alloggi per i dipendenti.  

Gli elementi, isolati o in sistemi coerenti, sono spesso impostati su maglie indifferenziate e 

non hanno significativi punti di riferimento percettivo. 

Nel territorio analizzato tale componente si caratterizza, alcune volte, per la suddivisione 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƛƴ ǇƛǴ ǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛΣ ŘƛǎǘƛƴǘŜ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǇƛŀƴƻΦ 
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9.1.2. Elementi di criticità 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- la perdita di leggibilità del sistema; 

- ƭΩƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻƴƛ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƛΤ 

- la recinzione e il frazionamento fisico dello spazio comune delle case a corte; 

- gli ampliamenti che nascondono, mutano o alterano radicalmente la distribuzione degli 

spazi, dei percorsi e delle loro relazioni; 

- gli ampliamenti notevoli e le ristrutturazioni complete, spesso accompagnate da una 

cancellazione dell'impianto originale o di singoli elementi decorativi; 

- la mancanza di sensibilità stilistica negli interventi sugli edifici compresi in un sistema 

coerente; 

- la presenza di superfetazioni. 

 

9.1.3. Indirizzi di tutela 
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Tutti gli interventi, anche sui singoli edifici, dovranno riferirsi e misurarsi 

alla complessità dell'insediamento. 

¶ l'individuazione delle caratteristiche compositive di corretto rapporto 

paesistico con il contesto dovrà costituire elemento di confronto e 

valutazione per tutte le proposte di sviluppo dei nuclei abitati; 

¶ la conservazione e la valorizzazione delle sistemazioni e dei manufatti 

cǳƭǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ Ŝκƻ ǾƛǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ όŀƴŎƘŜ ǎŜ ŜǎǘŜǊƴƛύΣ 

che ne connotano il rapporto con il contesto paesistico, quali 

pavimentazioni, strade di accesso, cortili, alberature, recinzioni, ecc.; 

¶ la realizzazione di ampliamenti importanti, previa valutazione della 

possibilità di costituire una nuova coerenza architettonica; 

¶ gli ampliamenti e i sopralzi, nei limiti della normativa urbanistica ed 

edilizia, a condizione che non risultino come semplici aggiunte 

volumetriche, ma esprimano soluzioni formali congruenti alle 

caratteristiche compositive ed architettoniche dell'edificio esistente; 

¶ nella nuova edificazione ai margini del nucleo abitato, andrà verificato 

attentamente il grado di interferenza per intrusione (contrasto con il 

contesto) e/o occlusione (ad es.: il nuovo edificio impedisce la 

percezione di parti significative dell'insediamento storico). 

¶ le infrastrutture che rispettino, ove possibile, i caratteri originari della 

tipologia edilizia, affinché la morfologia dell'insediamento emerga nella 

totalità del suo significato; 
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PER LE CLASSI 4-5:  

¶ la conservazione degli elementi caratterizzanti la tipologia negli edifici di 

accertata storicità; 

¶ la realizzazione di interventi ex-novo quando siano già compresi in 

strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi 

livelli istituzionali, in via definitiva. 

¶ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇƭŀƴƛǾƻƭǳƳŜǘǊƛŎƻΤ 

¶ la salvaguardia e il recupero dei caratteri materici e formali, tradizionali 

del nucleo storico consolidato; 

¶ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ǉǳŀƭƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ 

ŀŎŎŜǎǎƻǊƛŜ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ƎƛŀǊŘƛƴƛΣ ǇŀǊŎƘƛΣ ōǊƻƭƛ ŜŎŎΦΣ Ŝ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

superfetazioni; 

¶ la conservazione degli elementi caratterizzanti la tipologia negli edifici di 

accertata storicità; 

¶ la realizzazione di interventi di recupero e riqualificazione urbanistica 

quando siano già compresi in strumenti di programmazione o 

pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali, in via 

definitiva. 

¶      la realizzazione di interventi ex-novo o di sostituzione edilizia secondo 

normativa del piano delle regole ed in presenza di obiettivi di 

sostenibilità energetica.  

 

 PER LA CLASSE 3: 

¶ la valorizzazione dei caratteri originari della tipologia edilizia, affinché il 

carattere dell'insediamento emerga nella totalità del suo significato; 

¶ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ  ŘŜƭƭŜ  ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŜŘƛƭƛȊƛŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀ ŎƻǊǘŜ όǊǳǎǘƛŎƛΣ 

accessori, ecc.) per nuove destinazioni d'uso; 

¶ il recupero degli edifici esistenti dovrà  garantire un intervento di 

salvaguardia degli elementi stilistici e materici tradizionali; 

¶ il recupero delle barchesse e dei portici dovrà avvenire mantenendo 

leggibile la struttura tipologica esistente; 

¶ la conservazione e la valorizzazione delle sistemazioni e dei manufatti 

esterni, culturalmente e/o visivamente collegati all'edificio, che ne 

connotano il rapporto con il contesto paesistico, quali pavimentazioni, 

strade di accesso, cortili, alberature, recinzioni, ecc.; 

¶ la riqualificazione di tutte le "pertinenze" dell'edificio, quali costruzioni 

ŀŎŎŜǎǎƻǊƛŜ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ǊǳǎǘƛŎƛΣ ŜŎŎΦΣ Ŝ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦŜǘŀȊƛƻni; 

¶ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ǎƛŀ 

dal punto di vista funzionale che estetico-visuale; 
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¶ la realizzazione di nuovi insediamenti connotati da queste tipologie 

ŜŘƛƭƛȊƛŜΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ ǎǳƛ coni percettivi e il loro 

impatto visuale; 

¶ gli ampliamenti e i sopralzi, nei limiti della normativa urbanistica e 

edilizia, a condizione che non risultino come semplici aggiunte 

volumetriche, ma esprimano soluzioni formali congruenti alle 

caratteristiche compositive ed architettoniche dell'edificio esistente. 

¶ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ǉǳŀƭƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ 

ŀŎŎŜǎǎƻǊƛŜ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ƎƛŀǊŘƛƴƛΣ ǇŀǊŎƘƛΣ ōǊƻƭƛ ŜŎŎΦΣ Ŝ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

superfetazioni; 

¶ la costruzione di nuovi edifici e complessi insediativi, purché si 

inseriscano armoniosamente nel contesto circostante sia dal punto di 

vista estetico che funzionale attraverso anche una maggiore definizione 

e organizzazione degli spazi aperti; 

¶ la realizzazione di nuovi insediamenti, vŀƭǳǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

interferenza sui coni percettivi e il loro impatto visuale; 

¶ la realizzazione di ampliamenti importanti, previa valutazione della 

possibilità di costituire una nuova coerenza architettonica; 
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¶ l'ampliamento di nuclei storici isolati ed ancora percepibili nella loro 

originaria configurazione morfo ς tipologica; tuttavia in ambiti territoriali 

particolari, in cui venga documentata e verificata l'impossibilità alternativa 

di uno sviluppo urbano contenuto e paesisticamente accettabile è 

possibile prevedere una qualificata e dimensionalmente proporzionata 

trasformazione del rapporto fra componente e contesto, che non 

modifichi in modo sensibile gli assetti percettivi dei quadri paesistici 

consolidati. I Piani attuativi, effettueranno un'attenta ricognizione delle 

condizioni  delle preesistenze  dei manufatti in oggetto mantenendone la 

valenza paesistica della componente. In detti piani, in particolare, 

verranno evidenziate le seguenti condizioni di coerenza con la struttura 

insediativa preesistente: 

- il giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 

- la ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il 

nuovo edificato che non introduca elementi di conflittualità geometrica 

percettiva con le linee orizzontali dei terrazzamenti; 

- eventuali opere di mitigazione degli effetti sul quadro paesistico 

percepito alla scala di contesto; 

¶ utilizzo rigoroso di manufatti ed opere d'arte infrastrutturali di 

caratteristiche costruttive e di finitura omogenei alle preesistenze. 

¶ le nuove edificazioni che sia dal punto di vista funzionale, che estetico - 

visuale non si inseriscano nel contesto salvo siano previste opere volte al 

recupero paesistico - ambientale  e a mitigarne l'impatto sull'ambiente e 

sulla componente, sulla base dei presenti indirizzi; 

¶ la recinzione e il frazionamento fisico dello spazio comune delle case a 

corte. 

PER LE SOLE CLASSI 4-5: 

la realizzazione di infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri 

di sostegno, o modifiche alla morfologia dei luoghi, sia all'interno dei nuclei 

storici, che nel contesto territoriale adiacente  
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9.2 Materiali costruttivi 

9.2.1. Pietra 

9.2.1.1. Caratteri identificativi   

Le costruzioni in pietra sono fatte di blocchi 

regolarmente squadrati e sagomati; sono caratterizzate 

generalmente dall'accuratezza con cui vengono realizzati i 

cantonali di fabbrica, con grandi pietre ben lavorate e 

sovrapposte a incastro destinate a garantire la stabilità 

dell'edificio; per gli allineamenti delle parti piane si utilizzano 

conci a spacco più piccoli e di forma varia, spesso intasati dal 

più piccolo pietrisco. Grandi elementi monolitici, per lo più 

architravati costituiscono i portali e le finestre; l'architrave 

della porta di ingresso è particolarmente curato e spesso reca la data di costruzione 

assieme a simboli religiosi e naturalistici o più raramente le iniziali o lo stemma nobiliare 

ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜΦ [ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ carraio è spesso caratterizzato dalla 

presenza di paracarri in pietra. I muri in pietrame sono realizzati con blocchi irregolari, 

lasciati grezzi così come si estraggono dalle cave sommariamente sbozzati durante la messa 

in opera. 

Con murature in pietra sono realizzati sia gli edifici compatti medioevali (tipo a torre), sia 

gli sviluppi del tipo a corte e a loggia dell'età barocca secondo una continuità stilistica e 

costruttiva che giunge alle soglie dell'Ottocento. Nelle dimore rurali i ciottoli sono più 

frequentemente collocati di piatto e una fila di mattoni si inserisce dopo cinque o sei corsi 

di sassi; queste murature erano solitamente finite ad intonaco. Pietra  e marmo sono 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ  ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƴǳŎƭŜƛ ǊǳǊŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘorio della bassa pianura 

e vengono ampiamente utilizzati per la realizzazione di colonne o per il rivestimento di quelle 

realizzate in laterizio, lastricatura di portici e cortili, cornici a porte e finestre, marcapiano degli 

edifici e per la realizzazione di fontane ς abbeveratoio. 

9.2.1.2. Elementi di criticità 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- le demolizioni e le intonacature; 

- la perdita della tradizione tecnologica. 
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¶ la salvaguardia e la difesa degli elementi strutturali realizzati in pietra o 
marmo esistenti; 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ǇƛŜǘǊŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŜŘƛŦƛŎƛΤ 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ portali di ingresso e 
accessi carrai degli immobili; 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƛƴ ǇƛŜǘǊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ Ŝ 
cortili. 

¶ la salvaguardia di manti stradali e pavimentazioni esterne, realizzati in lastre 
Řƛ ǇƛŜǘǊŀ ƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƛottolato. 

¶ la costruzione di nuovi edifici e complessi insediativi, purchè si inseriscano 
armoniosamente nel contesto circostante dal punto di vista estetico e 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳŀǘŜǊƛŎƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΦ 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǘǊŀŘizionale pietra nella realizzazione di nuovi edifici; 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǊǘŀƭƛ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ 
accessi carrai degli immobili; 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƛƴ ǇƛŜǘǊŀ ǇŜr la pavimentazione di strade e 
cortili. 
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¶ la cancellazione dei caratteri originari presenti, a causa di interventi 
urbanistici - edilizi distruttivi, della sostituzione o della trasformazione degli 
elementi in pietra esistenti;  

¶ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƻ Řƛ finitura non coerenti con il contesto 
insediativo esistente; 

¶ la realizzazione di opere che comportino la perdita di leggibilità per 
occultamento, interferenza percettiva, accostamento o sovrapposizione di 
elementi impropri; 

¶ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴŀƴǘƛ stradali realizzati e pavimentazioni esterne in lastre di 
ǇƛŜǘǊŀ ƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƛƻǘǘƻƭŀǘƻΤ 

¶ la sostituzione della pietra con graniti e porfiroidi; 

¶ l'intonacatura e la stilatura delle murature con pietra a vista ovvero la messa 
a nudo di quei paramenti concepiti per essere intonacati, anche se in 
pietrame. 

¶ la perdita di leggibilità per occultamento, interferenza percettiva, 
accostamento o sovrapposizione di elementi impropri; 

¶ la realizzazione e la manutenzione di nuove infrastrutture stradali, in modo 
tale da non alterare la presenza di elementi in pietra esistenti. 

¶ la realizzazione di opere che comportino la perdita di leggibilità dei caratteri 
tradizionali esistenti, per occultamento, interferenza percettiva, 
accostamento o sovrapposizione di elementi impropri; 

¶ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴŀƴǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛ Ŝ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŜǎǘŜǊƴŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ƭŀǎǘǊŜ Řƛ 
ǇƛŜǘǊŀ ƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƛƻǘǘƻƭŀǘƻΦ 
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9.2.2. Legname 

9.2.2.1. Caratteri identificativi   

Il legno è sempre impiegato per le strutture dei tetti a capriate o in forme più semplici 

(puntoni appoggiati etc.), sia per gli edifici residenziali e loro pertinenze, sia nella costruzione 

delle coperture di stalle negli edifici rurali. 

Negli edifici di matrice rurale il legno è anche utilizzato per creare pareti divisorie. 

Nelle costruzioni a struttura lignea, la percezione è fortemente influenzata dal materiale 

ŀŘƻǘǘŀǘƻ Ŝ Řŀƭƭŀ ǎǳŀΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŜƭŜǾŀǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΦ 

Nel contesto di riferimento analizzato la componente in esame, anche nella realizzazione di 

nuovi insediamenti, è concepita anche per essere elemento con funzione strutturale negli 

edifici. 

9.2.2.2. Elementi di criticità 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- la perdita dell'impronta caratteristica causata da interventi impropri che mascherano la 

tecnica costruttiva originaria: in particolare, nelle trasformazione sull'esistente il 

reimpiego del materiale non più con funzione strutturale ma come semplice rivestimento 

con conseguente alterazione del rapporto fra percezione delle qualità materiali 

dell'edificato e tecnica costruttiva tipica, intesa come patrimonio culturale da conservare e 

tramandare. 

9.2.2.3. Indirizzi di tutela 
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¶ la salvaguardia e il recupero dei caratteri materici e formali tradizionali 
esistenti. 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ 
ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΦ 

¶ la realizzazione di orditure del tetto utilizzando materiali lignei e tecnico 
strutturali tradizionali della cultura lombarda, anche attraverso il riutilizzo del 
materiale preesistente quando si sia mantenuto sano; 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǾŜ ǊƻǘƻƴŘŀΣ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ƭƻƳōŀǊŘŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊa 
dei tetti; 

¶ il restauro rigoroso degli edifici esistenti che adottano il  legname non come 

tecnica muraria, ma per la struttura dei tetti; 

¶ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻ ŎƻƳŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ όǎƻƭŀƛ ŀ ǾƛǎǘŀΣ ǘŜǘǘƛΣ ŜŎŎΦύ ƴŜƛ 
ƴǳƻǾƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŀǾŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎƻǊǘŜȊȊŀ Řƛ valutarne la coerenza con la tradizione 
architettonica e stilistica lombarda. 

¶ il mantenimento e il restauro degli elementi lignei esistenti, quali tetti, solai 

degli edifici e in alcuni casi elementi di finitura delle colonne e delle gronde. 
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¶ la realizzazione di opere (interventi urbanistici - edilizi distruttivi) che 
comportino la cancellazione dei caratteri originari della componente; 

¶ la realizzazione di opere che comportino la perdita di leggibilità dei 
caratteri tradizionali esistenti, per occultamento, interferenza percettiva, 
accostamento o sovrapposizione di elementi impropri. 

¶ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƻ Řƛ ŦƛƴƛǘǳǊŀ ƴƻƴ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ 
sistema insediativo tradizionale esistente; 

 

 

9.2.3. Cotto 

9.2.3.1. Caratteri identificativi   

Materiale costitutivo delle murature. I laterizi sono il materiale da costruzione 

maggiormente diffuso nella tecnica costruttiva tradizionale degli insediamenti lombardi 

soprattutto della pianura. 

La muratura laterizia è costituita da mattoni variamente disposti in corsi legati con malta (di 

testa, di taglio o a tramezza). 

II mattone è anche elemento costitutivo delle murature "miste": nella muratura mista 

"imbottita" i paramenti sono in pietra da taglio o a spacco e l'interno di laterizio (in tal caso 

i conci dei paramenti sono collegati con l'interno mediante morse); in quella "reticolata" si 

forma una specie di intelaiatura in pieǘǊŀ ǊƛŜƳǇƛŜƴŘƻƭŀ Ŏƻƴ ƭŀǘŜǊƛȊƛΤ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ άƭƛǎǘŀǘŀέ ǎƛ 

fanno fasce alternate di pietra e di laterizi. 

Spesso coperta da intonaco, la muratura acquista una rilevanza paesistico - percettiva 

quando è stata concepita in cotto a vista. 

I mattoni variano per dimensioni dai tipi più grandi (fino a 30 x 15 x 8) medioevali, realizzati 

con basse temperature di cottura, a quelli a volte assai piccoli e ad alta temperatura di 

cottura dell'età barocca, fino a stabilizzarsi nelle dimensioni attuali (25x12x5,5) alla fine del 

XVIII secolo.  

I corsi di mattoni sono sempre legati con letti di malta di calce aerea. 

Il mattone cotto è utilizzato sia per l'edilizia urbana che per quella rurale, in passato spesso 

è stato utilizzato per decorazioni in contorni o cornici con pezzi speciali, e diventa elemento 

notevole nella percezione delle facciate murarie  quando queste sono state concepite in 

mattoni a vista, caratterizzato dal colore e dalla tessitura. 

Nel  contesto di riferimento analizzato la componente in esame è presente, 

prevalentemente, come finitura delle colonne per i portici e i portali, nelle gelosie degli 

edifici rurali e nelle tavelle di cotto per la realizzazione di solai e di solette dei tetti, ecc. 

9.2.3.2. Elementi di criticità 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- le intonacature e le stonacature improprie; 
- le sabbiature aggressive sia per il cotto che per i corsi di malta. 
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9.2.3.3. Indirizzi di tutela 
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¶ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǘǘƻƴŜ άŦŀŎŎƛŀ ŀ Ǿƛǎǘŀέ ŎƻƳŜ materiale di finitura 
esterna, valutandone caso per caso la reale coerenza con la tradizione 
costruttiva del contesto; 

¶ la valorizzazione dei caratteri originari degli insediamenti. A tal fine è 
necessario tutelare il ruolo del materiale cotto degli edifici esistenti 
affinché il carattere dell'insediamento emerga nella totalità del suo 
significato tipologico; 

¶ il recupero degli edifici esistenti dovrà, preferibilmente, salvaguardare gli 
elementi stilistici e materici tradizionali esistenti; 

¶ la riqualificazione di tutte le "pertinenze" dell'edificio, quali costruzioni 
ŀŎŎŜǎǎƻǊƛŜ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ǊǳǎǘƛŎƛΣ ŜŎŎΦΣ Ŝ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦŜǘŀȊƛƻƴƛΤ 

¶ l'utilizzo, nelle edificazioni ex-novo, di elementi materici che permettano 
un coerente inserimento estetico-visuale nel contesto esistente. 

¶ la valorizzazione delle emergenze storiche architettoniche secondo 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳŀǘŜǊƛŎƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ 
esistente; 

¶ il recupero degli elementi stilistici tipici degli edifici rurali (utilizzo del 
cotto per la finitura di colonne, realizzazione di gelosie, ecc). 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƻ 
ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ 

¶ la costruzione di nuovi edifici e complessi insediativi, purché si inseriscano 
armoniosamente nel contesto circostante sia dal punto di vista estetico 
ŎƘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳŀǘŜǊƛŎƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΦ 
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¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƳǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƭ Ŏƻǘǘƻ ŀ ǾƛǎǘŀΤ 

¶ le intonacature e le stonacature improprie; 

¶ le sabbiature aggressive per il cotto e per i corsi di malta.  

¶ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƻ Řƛ ŦƛƴƛǘǳǊŀ ƴƻƴ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ 
contesto tradizionale esistente; 

¶ la realizzazione di opere che comportino la perdita di leggibilità dei 
caratteri tradizionali esistenti, per occultamento, interferenza percettiva, 
accostamento o sovrapposizione di elementi impropri. 

 

 

9.2.4. Intonaci 

9.2.4.1. Caratteri identificativi    

Modalità di rivestimento delle murature. Raramente la muratura in mattoni, soprattutto 

negli edifici di civile abitazione, era destinata a rimanere 'faccia a vista' poiché l'impiego 

di mattoni poco cotti per ragioni di economia negli edifici tardomedioevali ne rendeva 
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precaria la conservazione sotto l'effetto dell'umidità e del gelo e ancor più in età barocca 

quando l'uso dell'intonaco diviene un elemento di decoro dell'edificio. 

L'intonaco utilizzato era costituito da malte a base di calce aerea, molto porose,  

adatte a permettere la traspirazione del muro e con alta caratteristica di plasticità, quindi 

adatte a seguire i movimenti di dilatazione e assestamento delle murature. 

Inoltre, anche le soluzioni cromatiche risultano condizionate dall'uso di questo tipo di 

intonaco; anche se non si trattava di una vera e propria tecnica di affresco, la 

tinteggiatura antica era fatta con colori a tempera assai diluiti che venivano stesi quando 

l'intonaco non era ancora asciutto: il pigmento così 'faceva corpo' con l'intonaco e in luogo 

di formare una crosta opaca permetteva una riflessione per trasparenze tale da dare una 

sensazione di brillantezza pur con l'uso di scarso pigmento. 

La situazione muta a partire dalla metà del XIX secolo quando l'uso di malta a base di 

calci idrauliche e cementizie iniziano a modificare il trattamento superficiale delle 

pareti esterne; soprattutto l'uso del cemento come legante introduce su larga scala i 

rivestimenti in graniglia. 

9.2.4.2. Caratteri identificativi   

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- gli scrostamenti di intonaci dotati di storicità accertata durante gli interventi di 

manutenzione e ristrutturazione; 

-  ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ƴŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛΣ Řƛ ƛntonaci di tipo non convenzionale e/o 

fortemente vistoso (per strollature eccessive, graffiature, colore, ecc.). 

9.2.4.3. Caratteri identificativi   
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¶ il mantenimento della ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŘŜƭ ŎǊƻƳŀǘƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘƻƴŀŎƻ 
preesistente, se filologicamente accertato (nella sua coerenza di 
contesto); 

¶ la valutazione preliminare e attenta della scelta del tipo di intonaco 
ŀŘŀǘǘƻΣ ƴŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ ŎƻƭƻǊŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩinvolucro 
edilizio e del suo aspetto esteriore compatibile e coerente con il contesto 
tradizionale esistente; 

¶ la realizzazione di opere che salvaguardino e recuperino i caratteri 
materici originali; 

¶ la valorizzazione delle sistemazioni e dei manufatti visivamente collegati 
ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ  ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳŀǘŜǊƛŎƛ Ŝ ŎƻƭƻǊƛ 
adatti; 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴǘƻƴŀŎƛ ŀ ŎŀƭŎŜΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƳǳǊƛ Řƛ 
recinzione. 

¶ la valutazione preliminare e attenta della scelta del tipo di intonaco 
ŀŘŀǘǘƻΣ ƴŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ ŎƻƭƻǊŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ 
edilizio e del suo aspetto esteriore compatibile e coerente con il contesto 
tradizionale esistente; 

¶ la valorizzazione delle emergenze storico-architettoniche secondo 
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ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳŀǘŜǊƛŎƛ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎƻƭƻǊƛ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ 
ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜǎǘŜǘƛŎƻ - ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƴǎŜǊƛǘƻΤ 

¶ ƭΩƛƴǘƻƴŀŎŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǘŀƳǇƻƴŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊǳǊŀƭƛΦ   

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜalizzazione di nuovi edifici o 
ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ 

 

 

I
N

T
E

R
V

E
N

T
I

 

n
o

n
 
c
o

n
s
e

n
t
it
i

 

 

¶ ƭϥƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳŀǘŜǊƛŎƛ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎƻƭƻǊƛ ŎƘŜ ƴƻƴ 
ƳŀƴǘŜƴƎŀƴƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜǎǘŜǘƛŎƻ - visuale del contesto; 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƴŀǘǳǊŀ in edifici che storicamente sono 
caratterizzati nella loro interezza da intonacatura; 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ƛƴǘƻƴŀŎŀǘǳǊŀ ǎǘƛƭƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇǊƻǇǊƛΣ ŎƻƳŜ 
strollatura e graffiatura; 

¶ la stonacatura di elementi che per caratteristica formale sono 
tradizionalmente rivestiti da intonaco; 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀƭǘŜ ŎŜƳŜƴǘƛȊƛŜΣ Řƛ ƛƴǘƻƴŀŎƛ ŀƭ ǉǳŀǊȊƻΣ Řƛ ǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇƭŀǎǘƛŎƛ 
e di colorazioni improprie; 

¶ la realizzazione di opere che comportino la perdita di leggibilità dei 
caratteri tradizionali esistenti, per occultamento, interferenza percettiva, 
accostamento o sovrapposizione di elementi impropri. 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜŎƻǊŀǘƛŎƛ όŜǎΦ ŀŦŦǊŜǎŎƘƛύ ǎǘƛƭƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇǊƻǇǊƛΦ 

¶ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƻ Řƛ ŦƛƴƛǘǳǊŀ ƴƻƴ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ 
sistema insediativo esistente. 

 

 

9.2.5. Materiale da rivestimento 

9.2.5.1. Caratteri identificativi   

Applicazione di un materiale di caratteristiche pregiate su un altro materiale privo o povero 

di tali caratteristiche, sfruttata per lo più a scopo decorativo, isolante, impermeabilizzante o 

protettivo.  

Rivestimento in legno: si rivestono in legno costruzioni in muratura sia a scopo decorativo 

sia per isolante termico.  

Rivestimento ceramico: le murature possono essere rivestite con materiale ceramico o 

vetroso a forma di tessere musive, di sezione regolare quadrata, di qualche cm di lato e di 

pure regolare spessore (3-4 mm). 

Rivestimento in laterizi: costruzioni in laterizio ordinario od in altro materiale sono rivestite a 

scopo essenzialmente decorativo con mattoni scelti, di colore uniforme, a spigoli vivi, 

detti mattoni da paramento. 

Rivestimento in pietre naturali: si impiegano pietre naturali, facilmente tagliabili a lastre, e 

lucidabili. 

La componente pertanto è impiegata a scopo decorativo. La componente in oggetto nel 
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contesto paesistico analizzato è prevalentemente utilizzata nei rivestimenti in laterizi o 

pietre naturali per la realizzazione di zoccoli agli edifici o rivestimento di colonne. 

9.2.5.2. Elementi di criticità 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- ƭϥƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƴƻƴ ŎƻƴƎǊǳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ dell'edificio, negli 

interventi sull'esistente; 

- l'introduzione sistematica, in singoli interventi e in tempi diversi, di materiali 

di rivestimento incompatibili con la tradizione, che può produrre un effetto 

complessivo di modificazione dello stato dei luoghi molto rilevante. 

9.2.5.3. Indirizzi di tutela 
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¶ la valutazione preliminare e attenta della scelta del rivestimento adatto, 
ƴŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ ŎƻƭƻǊŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ Ŝ 
del suo aspetto esteriore compatibile e coerente con il contesto 
tradizionale esistente; 

¶ l'asportazione di rivestimenti più o meno recenti evidentemente incoerenti 
con il tipo di fabbricato; 

¶ la valorizzazione dei caratteri originari degli insediamenti. A tal fine è 
necessario tutelare il ruolo dei materiali tradizionali degli edifici esistenti 
affinché il carattere dell'insediamento emerga nella totalità del suo 
significato tipologico; 

¶ il recupero degli edifici esistenti, in modo tale da salvaguardare gli elementi 
stilistici e materici tradizionali esistenti; 

¶ la riqualificazione di tutte le "pertinenze" dell'edificio, quali costruzioni 
accesǎƻǊƛŜ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ǊǳǎǘƛŎƛΣ ŜŎŎΦΣ Ŝ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦŜǘŀȊƛƻƴƛΤ 

¶ l'utilizzo, preferibilmente, di elementi materici che mantengano, nelle 
nuove edificazioni, una coerenza estetico - visuale nel contesto tradizionale 
esistente; 

¶ il rivestimento a scopo decorativo di edifici con mattoni scelti, detti 
anche mattoni da paramento, di colore uniforme. 

¶ ƭΩƛƴǘƻƴŀŎŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǘŀƳǇƻƴŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ 
comunque il loro inserimento coerente con il contesto. 

¶ la salvaguardia e il recupero dei caratteri materici e formali tradizionali 
esistenti. 

¶ l'asportazione di rivestimenti più o meno recenti evidentemente incoerenti 
con il tipo di fabbricato; 

¶ la costruzione di nuovi edifici e complessi insediativi, purché si inseriscano 
armoniosamente nel contesto circostante sia dal punto di vista estetico che 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳŀǘŜǊƛŎƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΦ 
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¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇƛŜǘǊŜ Řŀ ǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ƻ 

porfiroidi; 

¶ ƭϥƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳŀǘŜǊƛŎƛ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎƻƭƻǊƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛǎǇŜǘǘƛƴƻ ƭŀ 
coerenza estetico - ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΤ 

¶ le tinteggiature o i ǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ άƎǊŀŦŦƛŀǘƻέΦ 

¶ la realizzazione di opere che comportino la perdita di leggibilità dei caratteri 
tradizionali esistenti, per occultamento, interferenza percettiva, 
accostamento o sovrapposizione di elementi impropri. 

 

9.3 Nuclei storici di antica formazione  

9.3.1. Caratteri identificativi 

 

I Nuclei di Antica Formazione sono stati individuati sulla 

base delle indicazioni normative vigenti (L.R. 12/05), 

delle indicazioni date dal PTCP, (individuazione dei nuclei 

antichi al 1888 e 1930) oltre che dai rilievi diretti sul 

territorio. 

A tale categoria appartengono tutti gli insediamenti di 

agglomerati urbani d'origine storica, che per caratteri 

tipologici (impianto, morfologia, assetto 

planivolumetrico), componenti architettoniche e 

funzionali, stato di conservazione (inteso come integrità degli assetti originari), 

rappresentano il massimo grado di accumulazione di valori culturali e percettivi per 

l'immediato contesto o per ambiti territoriali più ampi. Rivestono carattere identificativo 

fondamentale non solo gli edifici o i manufatti dei nuclei antichi in sé, ma la struttura 

morfologico - insediativa ed il rapporto che storicamente si è determinato con il territorio di 

contesto, con le infrastrutture ed in genere con le altre componenti paesistiche. Nella 

percezione da lontano prevalgono le emergenze monumentali e l'omogeneità del costruito 

pur nella varietà delle diverse componenti. 

Per le suddette componenti è previsto il rafforzamento del ruolo di presidio territoriale, 

eventualmente  Il tipo edilizio a corte (cascina), come quello a cortina (lungo la via 

principale) presenti nel centro storico vengono trattate successivamente nella componente 

delle tipologie edilizie.  

9.3.2. Elementi di criticità 

Costituiscono elementi di vulnerabilità e di rischio (criticità): 

- la cancellazione dei caratteri originari dei centri storici a causa di interventi urbanistico 

- edilizi distruttivi, di sostituzione acritica, o di trasformazioni del tessuto edilizio 

storico e dei suoi caratteri morfologici ed architettonici peculiari; 

- ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƴƻƴ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻΤ 
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- ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀŘŘƛzione dei nuclei storici, in particolar modo quelli che ancora 

conservano un rapporto diretto con il paesaggio agrario, che introduce elementi di 

forte conflitto dimensionale e di proporzione con la percezione dell'esistente; 

- la perdita di leggibilità per occultamento, interferenza percettiva, accostamento e 

sovrapposizione di elementi  impropri per tipologia, caratteristiche architettoniche e 

materiche; 

- la modificazione delle coperture dei nuclei rurali, che costituiscono il carattere 

prevalente  della loro immagine ormai consolidata; 

- il degrado complessivo del paesaggio dei centri e delle strutture edilizie, in particolare 

dovuto all'abbandono; 

- la recinzione e il frazionamento fisico dello spazio comune delle case a corte. 
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9.3.3. Indirizzi di tutela 
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¶ la conservazione e la ricostituzione del paesaggio dei nuclei storici e 
valorizzare i caratteri originari degli insediamenti. A tal fine è necessario 
tutelare il ruolo di polarizzazione dei nuclei storici nel sistema territoriale 
originario, in relazione alla viabilità storica, affinché il carattere 
dell'insediamento emerga nella totalità del suo significato; 

¶ il recupero delle parti dell'abitato  particolarmente degradate e delle 
tipologie edilizie  particolari  (rustici, accessori, ecc.) per nuove 
destinazioni d'uso (residenziale, commerciale, pubbliche); 

¶ il recupero degli edifici esistenti dovrà  garantire la salvaguardia degli 
elementi stilistici e materici tradizionali; 

¶ il recupero delle barchesse e dei portici dovrà avvenire mediante la 
conservazione, o diversamente la leggibilità, dei caratteri stilistici, 
tipologici e materici; 

¶ la conservazione degli elementi isolati superstiti, di percorsi e spazi aperti 
interposti agli edifici; 

¶ la conservazione e la valorizzazione dei manufatti esterni, culturalmente 
e/o visivamente collegati all'edificio, che ne connotano il rapporto con il 
contesto paesistico, quali pavimentazioni, strade di accesso, cortili, 
alberature, recinzioni, ecc.; 

¶ la tutela è estesa anche a tutte le "pertinenze" dell'edificio, quali 
costruzioni accessorie e di servizio, rustici, escluse le superfetazioni, che 
vanno preferibilmente eliminate; 

¶ le eventuali nuove edificazioni dovranno ricercare l'inserimento nel 
tessuto edilizio esistente, sia dal punto di vista funzionale, che estetico - 
visuale; 

¶ per gli edifici o complessi esterni al centro abitato, quali le cascine 
storiche, il mantenimento della fruizione visiva dalle strade e dagli spazi 
ǇǳōōƭƛŎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŀƭƛ Řƛ ǇǊƻtezione.  

¶ nella valutazione della compatibilità relativa ad eventuale nuova 
edificazione ai margini dei nuclei, verificare attentamente la percettibilità 
del manufatto progettato, valutando il grado di interferenza per 
intrusione (contrasto con il contesto) e/o occlusione (il nuovo edificio 
impedisce la percezione di parti significative dell'insediamento storico). 

¶ l'utilizzo agricolo delle cascine di interesse storico esistenti, anche 
attraverso interventi di adeguamento funzionale che comunque 
mantengano la leggibilità dei tratti tipologici, architettonici e di 
materiali dell'esistente; 
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¶ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀ ǊŜǘŜ ƻ Ǉǳƴǘǳŀƭƛ 
esistenti, o gli interventi ex-novo quando siano già compresi in 
strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi 
livelli istituzionali in via definitiva; 

¶ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜȄ-novo relativi ad 
infrastrutture di interesse generale (energetici, viari, di difesa del suolo, 
ecc.), a condizione di operare il recupero ambientale della fascia di 
territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei 
manufatti, conformi alle presenti prescrizioni; 

¶ a ridosso degli edifici isolati e delle cascine l'eventuale installazione 
di elettrodotti e di ripetitori radiotelevisivi dovrà rispondere a criteri di 
compatibilità paesistica, senza alterare la morfologia dei luoghi e lo skyline 
dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti 
e alla localizzazione delle antenne; 

¶ eventuali infrastrutture ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ degli strumenti urbanistici attuativi, 

che prevedano opere fuori terra, quali muri di sostegno, o modifiche alla 

morfologia dei luoghi dovranno essere attentamente valutate rispetto 

alle condizioni di compatibilità paesistica di cui ai presenti criteri. 

¶ la valorizzazione degli edifici isolati di particolare interesse storico-
architettonico (vedi componente cascine e nuclei rurali permanenti) 
tramite la realizzazione o sistemazione degli spazi esterni, come 
pavimentazioni, strade di accesso, cortili, alberature, recinzioni e 
ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦŜǘŀȊƛƻƴƛΤ 

¶ tutti gli interventi  consentiti  dal P.G.T.,  subordinatamente  al  
mantenimento  delle  caratteristiche  dell'edilizia tradizionale, 
diversamente mediante realizzazione di opere di mitigazione paesistica 
(filtri arborei, coperture a basso impatto visivo, intonacatura e 
tinteggiatura dei manufatti, ecc.); 

¶ gli ampliamenti a condizione che sia verificata la compatibilità 
paesistica, rispetto ai presenti indirizzi, al fine di evidenziare il grado di 
interferenza per intrusione (contrasto con il contesto) e/o occlusione (il 
nuovo edificio impedisce la percezione di parti significative dell'edificio 
storico; 

¶ gli interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al 
mantenimento o all'incremento dell'attività agricola e zootecnica, e 
allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con 
qualsiasi destinazione d'uso; 

¶ il mantenimento e il miglioramento della vegetazione arborea intorno ai 
manufatti tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere dei 
luoghi; 

¶ eventuali infrastrutture ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ degli strumenti urbanistici attuativi, 
che prevedano opere fuori terra, quali muri di sostegno, o modifiche alla 
morfologia dei luoghi dovranno essere attentamente valutate rispetto 
alle condizioni di compatibilità paesistica secondo i presenti indirizzi. 
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¶ tutti gli interventi consentiti dal PGT, verificata la compatibilità con le 
previsioni di cui ai presenti indirizzi e sull'utilizzo di tipologie, tecnologie e 
materiali in linea con episodi preesistenti della tradizione specifica. 

¶ la conservazione e la valorizzazione dei manufatti culturalmente e/o 
visivamente collegati alle componenti individuate che ne connotano il 
rapporto con il contesto paesistico, quali pavimentazioni, strade di 
accesso, cortili, alberature, recinzioni, ecc.; 

¶ il mantenimento di manufatti ed opere d'arte infrastrutturali nelle 
caratteristiche costruttive e di finitura omogenei alle preesistenze; 

¶ le trasformazioni urbanistiche in relazione e/o connesse alla 
componente in oggetto previa verifica della sussistenza di condizioni di 
coerenza con il preesistente, quali: 
- il giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di 

espansione, 
- la ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il 

nuovo edificato che non introduca elementi di conflittualità 
geometrica percettiva con le linee orizzontali dei terrazzamenti, 

- le eventuali opere di mitigazione degli effetti sul quadro paesistico 

percepito alla scala di contesto. 
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¶ la realizzazione delle nuove edificazioni che dal punto di vista funzionale ed 
estetico - visuale non si inseriscano nel tessuto edilizio esistente. 

¶ le nuove costruzioni di strutture agro-zootecniche in aderenza, 
ampliamento o in sostituzione integrale della componente tutelata salvo i 
Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ mantenga la leggibilità dei tratti tipologici, 
architettonici e materici dell'esistente; 

¶ le nǳƻǾŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀŘƛŀŎŜƴȊŀ ǎŀƭǾƻ ƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŀ 
opere di mitigazione paesistica (filtri arborei, coperture a basso impatto 
visivo, intonacatura e tinteggiatura dei manufatti, ecc.); 

¶ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǘƛƭƛǎǘƛŎƛ Ŝ ŀǊŎƘƛǘŜǘtonici tradizionali nelle 
preesistenze; 

¶ per le aree residuali ed gli edifici adibiti ad uso agricolo, vista la valenza 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
elementi edilizi estranei  alle caratteristiche storiche. 

¶ la realizzazione di impianti tecnologici fuori terra (linee elettriche, 
telefoniche, ecc.), diversamente mediante realizzazione di opere di 
mitigazione paesistica; 

¶ la posa dei ripetitori di grandi dimensioni. 

¶ la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta esclusione per gli 
interventi, di servizio alle attività colturali specializzate nonché mirati alla 
valorizzazione culturale dei luoghi, che interessi gli areali delle componenti 
paesistiche in oggetto; 

¶ le nuove costruzioni di strutture agro-zootecniche, con esclusione di quelle 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŜΦ 
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FOCUS: ABACO DEI CARATTERI STORICO ARCHITETTONICI DEI NAF da sistemare foto 
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